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"Non si dà corso a'ti 
là fis sotto” ci 
i AVVERTENZ A su? teorîo d'insurrezione europea. L’idea 


fissa di lui è pur sempre che bisogna 
cercare. di sforzare il governo italiano’ ad 
intervénire, e che se il governo resiste , 
almeno si avrebbé il vantaggio di metterlo 
in ua falsa posizione. e Irarto partito. 
Qual cenforto per lui. ove îl governo 
italiano si trovasse in una falsa pesizione! 

Ma anche questa volta, come per l’ad- 
dietro, egli non Na potuto fat’ altrò ‘che 
nuocere” tlla ‘causò’ libèrale & destare dir- 
fidenzé così nel Veneto è nel Tirolo come 
nell’emigrazione di codeste province. L'e- 
sperienza del passato doveva insegnare a 
tutti cho dèi disegni del ‘sig."Mazzini è 
impossibile non siario infortiate "tutte ‘ le 
polizie d'Europa. Spedisce' fucili nel Ve- 
neto? E l'Austria ne è avvertita, Vi manda 
delle camice’ ròsse? E l’Austria ‘sa ‘dove 
sì depositano. Vi invia ‘de’’proclimi? E 
l'Austria lî sequestra. cada 

Una corrispondenza del Veneto pubbli- 
cata. in nn giornale di. Milano, annun- 
ziava che nelle molteplici! perquisizioni 
fatte nel' Tirolo ‘l'autorità austriaca ion ha 
mai posto il piede îa' fallo. "Qual più îr- 
refragabilo prova ch'essa era ragguagliata 
d'ogni. ces colla. massima esattezza ?. E 


-_q Si pregano i signori Asso- 
©fatî; il cui abbuonamento scade 
colla fine del mese corrente , e 
coloro i quali desiderano di as- 
sociarsi, a far pervenire la do- 
manda ed il prezzo d’abbuona- 
mento in tempo, affine di evi- 
tare ritardi e sbagli nella spe- 
dizione del giornale. 

I signori Associati sono pre- 
gati di unire alla domarida' di 
abbuonamento la fascia in corso. 
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PREPARATIVI D’ INSURREZIONE 

Le notizie che ricoviamo dal: Veneto e 
dal Tirolo ‘italiano sono ‘assai ‘dolorose! I 
giornali austriaci‘ non'le hanno esagerate, 
chè gli arresti sono assai più numerosi, 
che non si voleva credere nè far. credere, 
e-continuano, nò'si sa quando finiranno, 
Parecchi, tomendo che la polizia fosso. 
per ‘istenderè*s1 loro "i sudi artigli, se ne 
fuggirono; altri, cho non possono .abban- 
donar le loro famiglie, se. no stanno s0- 
spettosi e-‘trepidanti; perocchè veggono 
come ‘le ‘autorità ‘procédano ‘è cassacio, 
intente solòb“a dar la ‘tacela’ ai liberali. 
Quante famiglie nella desolazione! Quanta 
inquietudine e quanti timori! ip 

E tutto ‘ciò. perla smania di voler af- 
frettar un’opera, a ‘compier la quale”nén 
è di'‘troppo ‘il concorso ‘udànime della 
nazione; tuttociò pèr la. pretensione del 
sig. Mazzini di voler promuovere an'in-. 
surrezione dové ne mancano- del tutto gli 
elementi; "e dove può sacrificar délle ‘vit- 
timo} ma non ritonar an s010 individuo 
alla’ libertà. ; 

In un recente processo stato svolto din- 
nanzi alla Gorte d’assisie di Milano, ‘venne 
prodotta ‘una» lettera: del sig. Giuseppe 
Mazziol; la quale avova' trattò 2° disègni 
di îuvasiono ed' insurrezione ‘nel Veneto. 
L'autenticità di quella lettera non è stata 
contestata nè dal sig. Mazzini, nò da'suoi 
amici-iu suo nome. «Essa è “quindiauto 
revole, ed è importante ‘inquantochè prova 
che l’esule di Londra nòn ha puato mo- 
dificate le suo idee, ch'egli sogna sempre 
cospirazioni o congiure, che per lui il regno 
d'Italia dî 21 milioni d'abitanti è come non 
sussistesse,‘0 se sussiste è soltanto un istru- 
mento, ch'egli non riesce a comprendere 
come non gli sia. lecito di adoperare: e 
sfruttare a suo bell’agio, pel trionfo delle 
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sime' lezîoni,* vi'hanno' ancora ‘tomini’di- 
sposti'a cospitàre 661 sig. MazZibi? 

Sarebbe tempo che le persone oneste 
del partito d'aziono aprissero gli occhi e 
si ‘guardassero d’intorho. Sono» ‘eglino' in 
grado di‘discernere gli amici da”nemici? 
Coloro ‘he si “iniscorto ad'essì nell'intento 
di aititarè, come eglino credono meglio, 
all'indipendenza patria da coloro che ad 
ossi si. frammischiano solo per carpirne 
i segreti? pe» 

Ei eì'' pare che dovrebbero inoltra ri- 
flettore' comé i tentativi Chi 'essì'potessero 
promuovere, non. prometterebbero alcun 
bene alla causa nazionale. Una-seria insur- 
rozione nel Veneto e nol Tirolò è wa' sogno. 
Quelle popolazioni sono impazienti di séno- 
tere Îl giogo che le opprime; ma non si 
aflidano -ad altri che al governo di Vir- 
torio Emanvere. Un’iasurrezione d'altronde 
non offrirebbe alcuna probabilità, sia» pur 
lontana, di prospera riuscita‘ T'veneti sanno 
che la safebbe tosto ‘soffocata nel sangue, 
o che a coloro che l'avesséro promossa 
non rimarrebbe cha il rimorso di aver 
aggravate le miserio ed  i' patimèntì di 
quelle provincie. < Rota 

Diffatti non v'ba nulla di più illusorio 
della speranza di suscitàre nelle provincie 
italiane soggetto all'Austria. un‘moto rivo- 
luziomario, «ib quale si»sostenga è si'estenda 
tanto da indurre il’ gavernò' italiano’ ad 
accorrere ad aiutarlo. L'Austrla "vi la 
truppe sufficienti alla compressione di 
SI ERETTI STE TRA LISI IZ I APANORE LI e ei 

— Anco codesta è una gitistà osservazione, 
alla quale io proprio non;aveva pensato. Co- 
mosciuta...la. mano di scritto, egli ne sa 
press'a poco quanto noi]. 

_— È proprio così, e... zitto! 

. Un batter leggiero e pieno di cautela che 
si fece sentir, -all’,uscio della stanza fu ca- 
gione. che Emanuele: lasciasse in tronco il 
suo, discorso; senza che, perciò ne venisse 
gran danno. alla situazione. Nell’animo di 
ognnno dei giovani cospiratori regnava in 
quel momento una, grande incertezza, e con 
l'incertezza un po’ di. confusione d'idee, e, 
diciamolo, pure, un po’ d” ayvilimento. Non 
dere quindi, meravigliare se nello stato in 
cuì, erano nessuno ,, parliamo di. Emanuele 
esdi Guido, non ricordasse più di aver data 
la posta proprio in quell'ora e in quel luogo 
al bravo sergente, col quale dovevano, pren- 
dere gli ultimi concerti per la' serata. In 
quanto. a Luigi che non sape-a nulla di ciò, 
diede un guizzo sulla. seggiola appena s'ac- 
corse. che qualcuno yoleva_ entrare ,_ perchè 
temeva sempre ce il suo padrone gli avesse 
sguinzagliato . dietro i bracchi della polizia 

— Chi sar? .domandò tutto tallibito. 

— Mia, non saprei; rispose sommessamente 
Emanuele, guardando serio serio in faccia il 
suo interrogatore. si 

mrsApriamo?, chiese Guido. n 

— Aspettiamo un pochino ancora, ‘e poi 
decideremo quello che si abbia a fare. 

Ma l'indugiare ulteriormente non era più 
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Finito che ebbè, Guido ‘ed Emanuele sì 
guardarono in. viso, sfiduciati nell aspetto e 
quasi. -atterriti dal | fatale, contrattempo. Fi» 
nalmente» Emanuele ; che, non.istava. mai in- 
dietro a nessuno! quando, si. trattava di,chie- 
dere l’altrui parere, domandò + "pr 

— Ed .ora,.che si fa egli;? 

— Bisogna deporre, affatto il pensiero di 
agire per; qualche.giorno, ecco. tutto. 

-— Ma. credete, voi che il.,vecchio birbone 
vorrà tacere , egli ;;.che .è tutto pel duca., .e 
che «spera..d’ andare..in paradiso in groppa 
della sua aquila estense ? , vpi 

— Avete ragione, Ma, ad ogni modo, 
parii quanto yuole , non saprà nè di chi nè 
di che, «perchè la lettera dice molto per noi, 
non dice nulla per gli altri. .;, , ssi 

—.Ma lo scritto è del dottore; e il far- 
macista lo deve. conoscere. die dle sten 
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qualsiasi disordine, e se altro gliene oe-| 


corressero, ha strade ferrate @ mezzi di 
trasporto ché la mettono în grado di man- 
darè le sue schierò oviinque’ è 
pilà sicurezza Fichie 
italiano, crediamo niuno 


‘possa ragione- 


volmente pretendere che metta a repenta- 


glio le sorti della nazione è ‘interessi 
supremi dello' stato per recar soccorso 2d 
cb'insùzrezione, ‘se quésto passò gli soin 
brasse imprudente. Egli solo sarebbe giu- 
dice dell’opportunità del soccorso; che'è 
quarto dire di una guerra grossa; ma' in 
tal caso egli non riuscirebbè a persitadere 
alcuno stato, d'Europa che l'irisurrozione 
non sia stata da lui provocata, nell'intento 
di romper guerra all’Austria. Quando» il 
governo ‘avesse da venîre ad una risolt- 
fionò di tantò rilievo, ‘si tfoverebbè fotse 
che sarebbe meglio di fare una solenne 
dichiarazione di guerra, come si usa fra 
stati civili, per ‘cui l'insurrezione non sa- 
rebbe il pretesto della guerra, ma' potrebbe 
sblo ‘essertio l’ausìliare' è in ‘questo’ cisò 
ausiliàte efficacissimo. | i 

Sarebbe inoltre conveniente di non di- 
menticare che mal*si serve:all’Italia, met- 
tendo ‘il ‘governo nel bivio è di'abbando- 
nare al rigore dell'Austria end è 
nerosi, o di comprometter le sorti del 
paese. Deve esserò anzi studio di tutti di 
ovitargli un’alternativa' così penosa. Se da 
un'lato lo spettacolo ‘di’ giovani* che ‘s00- 
combono in'’uda lotta disuguale Col né- 
mico d’Italia, strazia il cuore, l'interesse 
nazionale richiede. dall'altro. che. si resi- 
sta al sentimento: ed agli affetti, ove .si 
corra rischio d'una guerra; impresa în 
circostanze ‘a noi sfavorevoli, ‘Sì politici 
mente che militarmente. L'Italia ha atlinta 
una' gran parte della sua fopza nell’appog- 
gio dell’opinione pubblica europea ‘ed im- 
porta di ‘mon perderlo, come ‘àvverrebbe 
se noi" commettessimo qualtho  avverità 
tezza. L'Austria, che pur ha finita "0r' ora 
la. guerra danese ed ha i soldati accesi di 
orgoglio ‘per:-le riportate, sebbena: facili, 
vittorie; si guarda dal fare «delle» impru- 
derìzè. Come ‘potremmo giustificarci sè ‘tie 
facessimo noi? L'alleanza nordica stabilità; 
l'alleanza occidentale più un desiderio che 
una realtà:, le potenze (a noi amiche con- 
cordi mell'avvisarci ‘che la risponsabilità 
d'una guerra da noi” dichisrata”all'Aù- 
stria peserebbe esclusivàménte èd întéra- 
mente su di noi, e che delle. sue cònse- 
guenze esse si laverebbero le mani ;- non 
vi pare questo un momento vet'amente 
propizio per'provocarè ‘nel’Veneto è nél 
Tirolo un'insurrezione ‘che duvrebbe' uni: 
versalizzarsi in Europa ed aver complice 
il governo ‘italiane, ovrero metterlo -in 
una falsa posizione? . 


rr __________ | 
più oltre comportare quello Statb di'alfanbosa 
incertezza. Di maniera: che «avviandosi riso- 
lutamente verso l’ uscio } «e domandato con 
voce ferma chi--fosse; senza aspettare rispo- 
sta, l’aprì. è UL 

— Son io, corpo d'un tamburo sfondato! 

— Ah; è il sergente! { 

— nostro brave Antonio! 

— 0 ‘chi volete: voi.che sia, se non son 
io? Mi dite di venire, ed.eccomi qua. Chi 
ha: servito il Gran:-Capitano, -non. manca mai 
all'appello. Ma, per dir sero; m'avete fatto 
fare ‘un: po? più d’anticamera di quello che 
m’aspettava È 

— Non ci rammentavamo 
detto di venire, e... © i i 

= Via via; non vi terrò broncio per co 
deste freddure Ebbene, soggiunse: poscia gi- 
rando attorno i suoi occhi; lucidi «e -farbi, 
obbene, non a-ete parole fatte? Che.c'è egli 
dinuovo? La faccenda ‘continua ella .ad ‘an 
dar così bene come pareva, si 0 no? 

— Ecco qua; disse. Guido - porgemdogli il 
foglio } leggete. baa allor #14) 

— Leggete voi, sor Guido, se non vi spiace, 
perchè sapete bene ch'io:non ho molta con- 
fidenza colla.carta scritta. x. 

I giovani si aggrupparono tutti e tre at- 
torno al sergente; che. di tanto ‘in tanto ‘si 
cacciava in bocca un grosso. pizzicotto di fo- 
glie di tabacco-da fumo, espediente usato 
da lui in tutte le occasioni nelle quali non 
gli era ‘concesso «di accendere: la sua pipa. 
Terminata che.ebbe la.breve lettura; venne 
it commentario. «indispensabile cche.fu lavri- 
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La lotta tra l’Italia el'Austria è aspet- 
tata e preveduta dall'Europa. Non v'ha 
fotza che possa:evitarla, ‘a meno che il 
0 austriaco, ‘inaugurando una nuova 


tica ,' bom sì rassegai a cedere per 
n Lato pae bolo gite 
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componimento pacili 


| gevole il: conservare e che {tosto 0 ta 


t 


dovrà perdere, Ma, o l'Austria ci attacca, 
e noi potremo fiduciosi accettar la sfida, 
o tibi attacclierénio, e Sarà solo quando la 
ifuazione generale dell'Europa Iò consen 
tirà è noi ci saremo assicurate solide al- 
leanze.. . £° 

L'Austria ‘è costretta a confessar dinanzi 
all'Europa chè Je province italiano le' sono 
nemiche ‘itfeconcilfabili. Lò tiehe’ colla 
forza 6 col rigore. Incarceri è punisca; 
le sevizie la isoleranno sempre più. Sco 
perte le armi e le camice rosse, essa si 
crede ora in ‘dovere d’istraîr ‘un processo 
mostruoso ‘per reato di’ alto tradimento. 
Dove sono i colpevoli? Forse neppur 'uno 
degli arrestati sa ‘che fossero stati intro- 
dotti i fucili e le vestimenta; neppur uno 
era':fursò in. relazione col partito"d’azione. 
Non'importa'; ref” ci voglidto) e si met 
tono fe mani, addosso adi in voce di 
liberale, od in qualche circostanza lia pro- 
ferita una parola arrischiata, e si trasci- 
nano nello ‘segrete’ d’Insprack i sospetti, 
non d’àvvorsione all'Austria, chè " conver- 
rebbe cohvertir tutto” Îl paese in iinménso 
carcere, ma coloro che  quest'avversione 
hanno in qualche guisa manifestata. 

È questa‘al certo una'situazione ango- 
sciosà. Baditiò però coloro’ ie, stando 1 
sicùro, S6fb, colla loto &vventdtezzà, chuSà” 
indiretta di quegli arresti, al danno che 
recano alla causa nazionale. Il partito li- 
berale è ora nel Veneto e nel Tirolo, ab- 
battuto, oppresso, disperso. Giorni diflicili 
ricominciano per Jui. Intanto che noi ave- 
vamo più che mai d’uopo. della sua atti- 
vità e solerzia e facevamo asseghaménto 
sulla sua estesa influenza, contrari eventì 
paralizzàno la sua azione e lo costringono 
all’inerzia per ‘lasciar passare. la bufera 
che minaccia’ di «travolgertò. » +» ! 

È male*gravissimò; ma'si potrebbe mai 
aspetta” “alttò Ua Uisegni è tentativi, Gr 
diti per fat del Veneto la base di un’ iù- 
surrezione universale e per darsi il pia- 
cere ‘di mettere it-govorno italiano în una 
falsa Postifone? L'Atistria, i Borboni © tutti 
i reazionari d'Europa’ potrebbero domidti- 
dare o desiderare di moglio che di vedere 
il-governo italiano in una. falsa. posizione 
per:trafne partito? ; 
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IL PROCESSO DI ISERNIA 


Il processo di Isernia è giunto al termine; 
i giornali napolitani ci recano. oggi.il yer- 
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petizione della seéna di Venanzio col suo 
garzone. Antonio. ascoltò attentamente ogni 
cosa, e visto che nessun partito era stato 
preso dall'assemblea, si. fece alquanto a_me- 
ditare. : » 

Al vederlo nella penombra di quella vasta 
sala. terrena, perchè si avyicinava_.il erepu- 
scolo della sera, ritto in tutta l'altezza della 
sua . persona, in atteggiamento marziale; e 
collo. sguardo fiero: ed..immobile ,.. circondato 
da  que'.giovani che,..ritti essi. pure, ma. di 
statura, di)gran lunga duferiore alla sua,,pen- 
devano dal suo. .labbra,.e, lo contemplavano 
pieni di ansietà e..di fede, si sarebbe potuto 
scambiare per una figura simbolica, per una 
allegoria con la quale un artista di genio 
avesse inteso eftigiare il coraggio, prudente, 
o azione. e pensiero, 0 qualche cosa insomma 
di .simigliante, felicemente; connaturata con 
quella. popolesca semplicità di aspetto .e. di 
maniergiu » i sg 

Infatti, se ne togli un lento attorcigliarsi 
col pollice e l'indice della mano destra la 
punta de’ baffi, Antonio-in quel suo breve 
meditare non diede segno di vita più di 
quello che potesse fare una statua. Ma quando 
ruppe il silenzio, la sua fisonomia sì rianimò 
tutta, gli occhi lustri girarono vivamente, da 
una! parte e dall’altra,, e; ù 
Le. Bisogna. agire,. disse, come 
fosse | i a rel; Bi 3 glity 
7. Dite pure: quello che credete si debba 
fare, e noi: lo faremo, esclamò.+-Grridos Gli 
altri: stavano. zitti +=: reht in quel mometito 
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detto dei giurati e la sentenza della Corte; 
‘1 Jettori ricordano’ che ad èsso' diedero ori= 
gine i fatti di reazione avvenuti in\Isernia 
circa quattro anni or sono, ai quali falti, per 
molti degli accusati, si aggiunsero imputa- 
zioni di reati comuni. I dibattimenti ven- 
nerò vperli il 40 maggio e si chiusero il 
25 ‘agosto : durarono” per conseguenza ‘tré 
mesi ‘e mezzo. Il numero degli ‘imputati era 
7#; quello dei reati comuni compresi nel 
processo, oltre la cospirazione è l’atteritato, 29. 

I giurati hanno ritenuta l'accusa ‘in ‘tatto 
le'suè parli; cioè di cospirazione, di atten- 
tato; di eccitamento alla guerra civile ‘e di 
provocazione alla devastazione, alla strage 
ed ‘al''saccheggio, nonchè per i reati comuni; 
il verdetto fu affermativo per 55, che tutti 
furono condannati ‘a ‘varie’ pene, incomin- 
ciando dai lavori forzati per anni venti, e 
scendendo sino ‘al carcere, ad eccezione però 
d’un' solo, un' canonico, a cui si applicò l’in- 
dulto sovrano del 47 novembre 1863, avendo 
per lui i giurati ritenuta la colpabilità so» 
tanto come complice non necessario nella 
cospirazione, con circostanze attenuanti. Per 
gli altiî 19 il verdetto ‘fu negativo, e ven- 
nero liberati. 

Non possiamo giudicare l'operato dei giu- 
rali e della Corte, giacchè non conosciamo 
tutti'i particolari di questo processo; tutti- 
Via ‘non sappiamo trattenerci dal {fare! al- 
cune considerazioni nell’interesse della cosa 
pubblica e della ‘retta‘e sollecita amministra- 
zione della giustizia. 

Edin primo luogo si rimane colpiti dalla 
lunghezza di questo dibattimento. Sia pure 
chiesi trattasse di fitti numerosi, gravi cd 
intricati , ‘sîà' pure che' non si debba omet- 
tere'tura alcuna ‘per iscoprire la verità, ma 
noi siaîmo‘d'avriso ‘che quando l’ istruttoria 
dei processi è fatta con diligenza, il. com- 
pito'dei' giurati e dei giudici «dev'essere 
gfandemente: agevolato ‘ed abbièviatò. 

‘Di ijuesti tre mesi “e ‘mozzo, im nése è séi 
giòrni vennero assorbiti dalle difese. degli 
avvocati, mentre la requisitoria del pubblico 
ministero non durò che quattro giorni, — 
Noi riputiamo sacri i ‘diritti della difesa, ma 
presso nessun tribunale. del mondo si lascia 
liberò il corso’ alla ‘verbosità degli avvocati, 
ed'è necessario ‘che ‘questi "si avrezzinò a 
rimanere strettamente riei' limiti delle impu- 
tazioni mosst ‘ai Torò'elienti: — Néon'coriviene 
dimenticare, che, sovratutto nelle provincie 
meridionali, è ancora indecisa ‘la sorte’ di 
molti accusati, i quali aspettano la loro volta 
per essere giudicati=-Pove anderemmo se 
in ogni processo la difesa richiedesse’ tanta 
larghezza? A questo modo finirebbe certa- 
mente col rimanere interrotto il corso della 
giustizia, — Ed inoltre crediamo, che senza 
assoluta necessità non si debba recat tanto 
disagio. ai giurali, .se si ‘vuole che i cittadini 
adempiano con zelo questo loro dovere, + 

Molte osservazioni si possono. pur fare in- 
torno al numero delle questioni proposte ai 
giurati. Nel.processo d’Isernia il presidente ne 
aveva ‘proposte 2,832, ma la difesa ne volle 
aggiunte mell’intèresse esclusivo di tre soli 
imputati altre 4,700. —. I giurati adunque 
dovettero rispondere a più di quattro -mila 
e cinquecento quesiti! 

Non è :la.prima volta che, sovratutto nelle 
province meridionali; ci si parla di migliaia 
e migliaia di quesiti. proposti ai giudici del 
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manifestarlo, perchè forse non consuonava 
col responso dell’oracolo. E l’oracolo in que- 
sto caso era il sergente, il quale,. entrando 
nella,combriccola: come parte secondaria, vi 
aveva acquistato in poco d’ora quella supe- 
rità che nessuno. può contrastare all’espe- 
rienza consumata, e:al coraggio a tutta prova 
dun. vecchio soldato, 

— Ecco, ripresa il sergente; l’Ardenti dice 
che l’ora migliore per. dar fuoco alla miccia 
sono. le otto di sera, va egli bene? 

rr Sicuro, ed aggiunge .che.in quell’ora i 
pochi secondini si disperdono, o per andare 
&,Spasso,, ò a giuocare 0 dove il: loro ma- 
lanno li porta, insomma! & chi rimane a 
guardia questa sera? Mi pare che lo dica. 
Leggete : 

«.Ho saputo che questa sera dalle. otto 
alle dieci monterà la guardia lo. Sciancato. » 

«Sicuro! è un vecchio beone che, oltre 
ad essere impedito di una gamba » quando 
dorme,non sentirebbe le cannonate, In quanto 
a. noi, proseguì impassibile; ‘il sergente, sap- 
piamo ciascuno quel che. ci. tocca» di. fare 
per la salute dell’amico, Gli altri compagni 
furono anch'essi avvertiti; non ci resta che 
far loro sapere che è per questa sera alle 
olto,.@ a questo ci penso io, 

— Ma il Malvoni? 

i Un momento: ogni cosa.a suo tempo; 
verrà lo-eva anco per lui. Ora a noi; la scala 
è stata provveduta? : i 
i a64ho fatta scendere in cantina per averla 
alla: mano ssenza ‘dar nell’occhio; ma credo 
‘on sin abbastanza lunga; rispose Emanuele, 


fatto. E diremo francamefite che non com- 
prendiamo questo sistema. | giurati non sono 


| avvocati; non entrano nelle sottigliezze» del. 
diritto, e nemmeno in certe distinzioni di, 


“fatto che richiedono un profondo studio delle 
‘leggi penali. Essi pronunziano il loro vér. 


detto secondo la convinzione ricevuta dalle’ 


risultanze del dibattimento, ma questa con- 


vinzione è, per così dire, sinfelica © fioh 
analitica. La missione del giurato è falsata” 
se lo si costringe a sminuzzare i fatti. Lo 


esaminare le ragioni del suo convincimento 


spetta alla sua coscienza; non può il, presì-. 


dente costringerlo A, passare. .ln. rassegna 
tutte le fasi del processo ed a manifestare 
il suo avviso su ciascuna di esse. Al giurato 
si deve chiedere se crede colpevole ; ed. in 
qual:grado l.imputato; col sistema.dei mol- 
teplici quesiti gli si chiede su quali ragioni 
fondi il suo verdetto di colpabilità .0. d’in- 
nocenza. 

I magistrati dovrebbero prender in seria 
considerazione gl’inconvenienti che. potreb- 
bero nascere se si proseguisse per questa via; 
Dal suo canto il ministero; non uscirebbe 
certamente dalle sue attribuzioni se invitasse 
i procuratori generali a valersi. dei. mezzi 
che la legge loro concede, così per.non Ja- 
sciar divagare di troppo le discussioni, come 
per intervenire, nella misura che loro, com- 
pete, quando si propongono. i quesiti. 

I giornali di Napoli. notano anche. un;altro 
fatto avvenuto in questo processo d’Isernia. 
Mentre gli esecutori materiali dei. reati. fus 
rono tutti condannati e puniti severamente; 
tutti gli imputati appartenenti ad una classe 
più elevata, ai quali si moveva. l’accusa. di 
aver promossi i reati stessi, sarebbere stati 
dichiarati non colpevoli. Si dice che sia,stata 
aperta un’inchiesta intorno a vocidi subor- 
nazioni sparse con molta insistenza nel pub 
blico ed è fuor «di dubbio; a giudicarne da 
que’ giornali, che il verdetto produsse una 
dolorosa impressione. . Noi però intorno’ a 
questo punto non. possiamo far altro. che 
prender. atto. delle lagnanze della. stampa 
napolitana, manifestando al tempo stesso .il 
desiderio, che se veramente venne instituita 
un'inchiesta, questa sparga la luce sui fatti 
che si lamentano. 


ee 


Togliamo dalla Stampa il discorso pronun- 
ziato dal signor Barandiaran, inviato dell’im- 
peratore del Messico presso il Re d’Italia, 
nel presentare. al Re le suè credenziali: 

Sire, 
è Ho l'onore di rassegnare a V. M. lè lettere 
colle quali S. M. l’imperatore, Massimiliano  an- 
nunzia a V. M. la sua assunzione al trono, al 
quale, fu chiamato dal suffragio libero e spon- 
taneo del popolo messicano. 

Ho altresì l'onore di consegnarè è Y. M. le 
lettere che mi accrèditano nella qualità d'inviato 
straordinario e ministro plenipotenziario dél miîo 
augusto sovrano presso V. M. ; 

Oso lusingarmi, sire, grazie alla benévolenza 
di V. M., di riuscire a rassodaro  vieppiù i rap- 
porti commerciali e politici che debbono esistere 
tra. due popoli che appartengono. alla stessa 
schiatta, ed i cui governi poggiano su quella 
base che è propria dei libori paesi, la volontà 
nazionale. 


(Corrispondenza particolire dell'Opiniddé} 


Roma, 27 agosto. — Da qualche tempo 
abbiamo. qui un. cotale che spacciasi pet 
gran signore e fa chiamarsi duca di Scan- 
derbech, liberale sfegatato che vanta la mis- 
sione di arrollare per un’ armata orientale 
chistiana destinata a mandare in aria la Tur- 
chia e così affrancare i cristiani di Quel 
paese, Egli cerca i liberali, ripudia è bestem- 
mia i clericali, i borbonici, î legittimisti, 
offre e dispensa gradi e diplomi per la sua 
nuova armata liberale e se occorre profonde 
anché denaro a facilitare l'impresa perocch& 
egli è pure ricchissimo. Tiene lunghe confe- 
renze con Francesco II, con Antonelli e col 
codazzo dell’uno e dell'altro: ma ciò è per- 
chè egli ha grossi crediti a riscuotere da 
Francesco e dal governo papale. Uffiziafi è 

siii 
al quale l’interrogazione-era sfata inttirizzatà. 

— Com'è ella lunga? 

= Olto braccia al più: 

— Vediamo un pò’! L'Ardenti dalla su 
finestra fino alla prima tettoîa scenderà dt 
I'uiuto delle Tenzuola; è così? 100 

— Ni certo; md poi dalla tettoia alla strada 
non ci può correre meno dî dina verifinà»di 
yraccia. 

Sal Un po’ meno, la m'surai coll’ oteltio 
l’altro giorno, e con un’altra scala egualé î 
quella che abbiamo si farà il negozio. Solo 
che bisogna procurarsela, è munirsi anéo di 
un podi fane por legare insieme i due capi. 
A questo penserete voî, Gigi, che mi paré 
vî siate mearicato di portare Ja scal sotto 
l’argine, quando si faccia un po’ più bùîd. 

(iigi sì contentò di fiirè un ségiio afferma- 
tivo col capo: ti 

=. jn quantò a rivi due, sig Guild», ci tro- 
veremò sul Campo a reggere ta scala; gli 
altri satanno al loro posto, ed il birdecimò 
sarà pronto all’imboccature dello stradone 
“nuovo; di' questo ne rispondo io. 

- Ma sé il farmacista?.., 

— Ecco che vienò la sua anco per’ quell 
l’imbecille dél fatmacista. Focclierà a Te; sig: 
conte, di fargli là guardia. Bisogna @ndéfè 
subito a trovarlo in farmacia, è con un'pre- 
festo o com un altro fur in modò d’ impe- 
dirgli che n’esta. A; ì 

— E se esce ad-ogni mddo?.. 

— Allora convien. perdonarlo., icrenom de 
Dici vedere con chi parla; dove si caccia, 
di insomma non' perderlo mai d'occhio, e- al 


+ 


ministri borbonici, il Maggiora 01 
signor Matteucci, il prelatume napolitano gli 


«cardinali il più tenero per 
più di sovente o visita è 
tiéri che nélla sua nunzi 
Buon servitore della sua pri 
Insomma si teme che RI 
si Sfamo lastiafi ùccell 

dista @ botbònîco in maschera. 


.0 cinque individui che dicevasi fossero Crocco 
e compagni i quali, Inse 
truppe italiane, si, sarebbero fatti volentieri 
logie da Soldati chi ‘Sorio ‘quasi Commi- 
itoni 
vocè, è ‘bene ad iminaginare che il:‘carcere 
non sarà duro nè le eatene. gravi ed eterne. 

E noto che .il vero motive pel quale monsi - 
gnor.De Merode è partito, è un'altrà eredità 
che ha avuta nel suo pabse, di oltre un mi- 
lione di frarichi ‘ima’ è probabile ‘che, strada 
facendo; atcomoni. pure l'affare della Banca 
cattolica e qualche ‘altfo negozio del papa-re, 
Molti altri prelati sono in yiaggio per Francia 
e molte dicerie E SA sulle loro missioni, 
e le avyalora il gràn lavotare del telegrafo 


da quella pitte e il grati 66rrer6 dei dispacti 


dal Vaticano a Castelgandol'o. La Corte: @.il 
simedrio degli. momini del: govefno sono’ poco 
tranquilli, si; mostrano, anzi; preoccupati; di 
ualche nuoya sventura; e.il timore di perdere 
aliftima e Campagna e il Viterbese li cruc. 
cia Quasi visibilmente e Se tà' premdonio “con 
Napoleone i 

Ib.consotidato. pàpale ini rialzo fino! al:72 
e mezzo; è un bel:lavoro di. monsignor. mi- 
nistro, delle, finanze, il quale ha tutto l’agio 
di operare a suo. modo col sistema della 
Borsa' ‘porte chinse ‘ Sperattò coli tal “gio- 
chetto riuscire d'quàlclie cosa sull’altiino pre 
stito dei ctieci milionii;it quale niòn è coperto 
che per ;picciolissima . parte ;.dopo le. tante 
menzogne spacciate sull’esito totale alla. pari. 

Il papa è guarito da’ suoì. soliti mali; ma 
tinto quafito gli basta per poter essere in 
piedi e noti meglioj î sidi tofivileggianti e 
prekiti e guardie; chi più <hi memo; sorio 
stati.0 stannò tutti, quanti malati ; ch4 ces- 
sato. il calore estivo costante, l’aria dei no 
stelli è mal sana, Tuitavia il’ ritorno sarà 
dopo là metà del prossimo mese di settembre, 
essendo differità al 20 0‘al 2f la canònizza 
zione della beata spagnola Alacoque! 

Tra molte: morti cimprovvise! che: qui acéa- 
dono, giornalmente; una ieri colpiva it famoso 
sbirro Nardoni, cayaliere e. commendatore e 
colonnello dei gendarmi in rilirò, una volla 
terrore dei cittadini e persétutore dei li- 
berali. 


i isso Qagoi 


coNGRESSO 
DELL'ASSOCIAZ ONÈ AGRARIA TTALTANA 

Ci scrivono da Brescià in datà del 29 
agosto: 1 

Contindazione della ‘settittà’ dl05 dgbsto. 
Uileonte $. Severind deputato #6$8" conto 
in' ama forbita ed accutatissima Telazione 
dell escursione fatta: dar una Commissione ad 
una. vicina, villa, del, conte Bernardo .Lecchi, 
ui dei fratelli di tal nome che figurano tra i 
più distinti patrioti d’Italia del principio di 
questò secolo, vecchio verierando che ‘ad 89 
anni vive tra i fiori e 16 piante più belle è 
rare e con singolar ;eura. le. mantiene nel 
suo. ricchissimo giardino ; Il relatore dà rag: 
guagli. molto interessanti sulle, piante tare e 
sulle ricchissime collezioni dì fiori ed'alberi 
del contè Lecclii. 

S'intraprèse quindi la conferenza sulla col 
tivazione della vile Una membria delssacer- 
dote Ceresoli il quale, forte del parere del 
Ridolfi, consiglia di far piantamenti di uva 
americana Isab:lla (come correttivo; alle uve 
infette è confutata da parecchi oratori, a- 
veritò | espefienza chiarito ‘non. essere atta 
quest iva dila vinificazione. N cav. professor 


Caso the intendesse proprio. di farcela; ‘és 
SG più soMeciti di luî 6 venirci ad ‘avver: 
fit. 

= Mi sé non attivissi în tempo, fiom sa: 
rebbe meglio fissare qualche segnale ciié 
fico di Iofitano vi aeverlisse del puritolo? 

“2 segnali iti di notte o dò lontano 
Sotto sempre pericélosi.; -ifondinfeno se mon 
di fosse propriò riparo, piuttosto che cascare 
fiti-M ugnio deî diagoni, la-dia pate -il $e- 
gralé; un fisclifo, an urlo; qualche cosa in- 
sUmima elie’ possà fivverlircì del perivolo 
Sertza chie $i possa scambinre: 

+ Va bene; Hisclate pùr fate @ mo 

ZL Ed orà, dgnun vada per le sue faccetide; 
è Tio ci aiuti! 

fn cos dire il sergente di ayvid, seguito 
da Oîgi, verso la perticintà ché metterà salle 
Strada; Guido dd Emamuete sdlitonio per la 
Scala intérta, è dopo'potò aich'essi se né 
uscivano per adempiere .al loro ufficio» des 


spetti LA 


NXXIV, 

Fuga. dt 
Una nebbia derisa densa che pet pocomon 

sì convertiva in -pivggia, favoriva in quetta 

sera la fuga del prigionièro.» P séeondini, 

siceome: fu prevedutò) si erano sbandàti; chi 

qua, chi là. Del resto erano così pochi;-'è 


‘T egsipocosstsi «ad esercilar.vigitanza; c'e anco 


la, presenza di tutti insieme noò sareble statà 
forse d’impedimento. Ma poichè. se n’andî- 


vano, tanto meglio, Îl sergente, che ‘ormai $ quanto il'sèrgerité passo passo colla. sua. pipa 


; — 


A proposito di briganti, ier l’altro i genà 
darmi papali conducevano a Roma quattro 


connine dalle 


lord. E'$è Wiahhiò ‘in ‘prigione; com'è 


pae sr I i i | eine vostra cina ini dna arena 


Pa iz Î 06] ne con oa chiaezz pat 
t asilo a vigne® brescian 
‘potrebbero acer 


Guyot, 
ache mon sarebbe-in tutto-applicabile 
colli bresciani. Il cav. Ottavi tributando molta 
lode il Guyot, crede che questo autofé mo- 
dificherebbe il suo-sistéma se si accingesse 
ad.una; novella pubblicazione: del suo libro: 
t osserva che in Monferrato dove sì bene si 
coltivano i vigneti, ì suoî precetti sono in 
| usò da lungo fempo: ma opina che il si- 
stema di diramazione’ dei tralci frutticosi dal 


in paesi di diverso. clima nom sieno. adotta- 
bili, dice che l.agricoltura è il elima e che 
anzi tutto l'agricoltore debbesi guidare dai 
principii e ripetere con accuratezza le espe- 
rienzé prima di ammette” in' iiddo asso: 
luto rim metotlo speciale qualunque di coltura: 
Il.prof;. Zuradelli. accenna agli sforzi; da 
farsi, per inviare: all’estero e specialmente in 
America i vini d’Italia > 
sealcerito marchese Stimbuy opina' per 
l'applicazione del sistéma Guyol spiegarido 
minutamerite e còm: grande: perspicuità comé 
quest'autore. colle .pratiche ‘insegnate miri a 
mantenere un equilibrio nel succo nutriente 
della vite e col pinsa;e ad impedire. un inu- 
tile disperdimento delle forze nutrienti. Ag- 
giùmge per ‘esperienza’ propria nella sua ‘te- 
nuta di Lesegno che riesce il sistema in climi 
diversi; ed in seguito confuta gli argomenti 
addotti dal professore Ottavi; «ed in tal senso 
parla nuovamente il professore Panizzardi. 
Nella seduta del 27 continuarono le rela 
ziohi‘éd i giudizi sui concorrenti di promii. 
Sî ‘accordò una medaglia d'argento di seconda 
classe al signor Perroni.di Quinzano per col- 
lezione di frumento ; al signor. Olivetti che 
non concorse si accordò un altestdto di merito 
per ortaggi, barbabietole, semi diversi por 
tati da Londra, ecc. ì 
Si.aggiudicarono ‘almanicipio di Gargnano 
una. medaglia d’argento di seconda classe per 
una bella collezione di. legnami del territorio 
e per quatro saggi di lauro e d’olivo; al 
dottore Marziale Ducos "ina menzione ònore- 
volé per varietà di' uve e gelsi; al conte 
Onofrio Maggi unà medaglia d’argento di se: 
conda-elasse per 80 varietà d’uve; al signor 
Cavagnini una medaglia d’argento di prima 
classe per collezione completa d’ortaggi; al 
conte Filîppo Ugoni Ta stessa medaglia per 
saggio di linò di Riga &réggio è maciullato ; 
ai fratellì Morelli la stessa medaglia per saggi 
di lino nostrano; la. stessa. distinzione :-al 
signor, Della, Volta d’Acqualunga per saggi di 
lino nostrano ridotto in tela, e di fromento 
e di cotone Al signo conte Caprioli di Bre- 
scia pet saggi di framento di Finò in Semé 
fu accordata utia menzione onorevole; ed al 
signon, Semenza «di Verolanuova per semi di 
lino si accordò la medaglia d'argento di. se- 
conda classe ; la stessa riportò il sig. Lualdi 
Ercole di Sant'Eufemia per semi di lino. Una 
menzione onorevole S'ebbero i signori fomi- 
nazzi Marco di Cardone per carbone di 60 
diverse qualità, ed il signor Visoni per tor- 
teccie destinate alle concierie. Il sig. Cibaldi 
Domenico di Bovegno per raccolta d’erbe ad 
usi igienici conségui una medaglia d’argento 
di seconda classé, e la medesima si ebbe il 
signor Guadagni di Rovatto per saggi di fo: 
raggi e lopini. Ibrdottore Capra di:Salò; non 
avendo concorso; ebbe. solo. un. attestato. di 
merito per i suoi vivai di gemme di vili e 
per l'introduzione della coltura del cavolo di 
Bruxelles I municipii di Gargnano è Limone 
fiscossero una tenzione onorevole per faglie 
di tabacco seminato in aprile. La medesima 


detta in luogo acconcio alcuno dé’ suoi amici 
per accertarsi. che tutti fossero usciti. da 
quella vasta e cadente catapetchia; ché vol- 
garmente si chiamava il castello, in. grazia 
di.due: torricelle.in.rovina. ehe modestissime 
s’innalzavano ai due lati dell’edifizio: : Unico 
a custodia di questo restava.lo Sciancato, vec- 
chio ribaldo nèl quale. i vizi; V’intempèranza 
è. gli anni moltì facevano.preferire.i lumghi 


uccelli di gabbia tentasse diventar di frasca. 
All’imboccatura, dello. stradone. nuovo;:@ 
così bene nascosto dietro certe grosse piante 
che sarebbe stato assai malagevole scuoprirlo, 
v'era chi stava appoggiato alla. stangs di un 
biroccinopaspettàndo chési presentasse l'uomo 
per trasportarlo al di là:dal confine; bo stra» 
done .che dopo pothe miglif metteva .megli 
stati .rtomafti èrt.a brevissima distanza. dalle 
carcéri, e si offriva miràbilmente alla salvezza 
del prigioniero. Ayvegnachè. non potendo egli 
essére.inseguito sè non di dragoni. 4. piedi, 
una volta seduto sul suo biroccino, era certo 
di\avvantaggiarsi di. tante.da.esser -fuori di 
pericolò in un' batter d’écchio. Giunto, al eon- 
fine l'avrebbe oltrepassato a-piedi;;.in. luogo 
rionghardatò; ‘chè molti ve: n'6rado; e:si sa- 
rebbe inifischiato del duta e de’ suoi pedestri 
dragoni. osìera stato disposto; e:mion si può 
nègate; (con quell’accorgimènto da rendere 
non dubbia la riuscita, ‘ ui 
lie sette e mezzo suonavano con lenti rin- 
tocchi all'unico orologiodella piazza maggiore; 


“nei getti "tatativi & fr Toro “esecuzione ad opera 


sralcio madre, il pinsage consigliato da Gugot 


i| elegante e dotto discorso nel quale. provò 


| REST EROE PISA E N ILA 


era l'anima dell'iatpresa; aveva. posto in ve- | in bocca, e con quell'invidiabile tranquillità 


«Viava verso il' pulito 


sommi at vigilare attento se. qualeuno, degli | 


Pi] 


s; , diese 


P: 


signori ingegneri Samueli e. Tommaso 


li 
d'argénto di se’ aisigiori, Ragazzoni 
Giuseppe e Bartoli per ricerca di fosfati na- 


— Venne in sp d: aggiudicata la medaglia 


turali, e quella d’oro di 1* classe alla. Pia: 


Congrega di carità apostolica per imboschi- 
mento di ettari 26 di terreno; e peri pro- 


del fattore signor Anzeloni, gli fu decretata 
la medaglia d’argento di 1° classe. 

Al signof Maddalapini Michele di Trava 
@liate; fatidre del signor Mai; per molte mi- 
gliorie dovute all’opera, sua; si, accordò una 
menzione onorevole; al fattore del conte Bet- 
toni,, Baroldi Giuseppe, si‘aggiudicò una me- 
daglia d'argento di 2* classe; ed al signor 


fattore Fertàri Ludovico d’\cqualufiga, per | 


miglioramenti di fondi, una menzione orno= 
revole. 

Sul rapporto del.conte Michelini si aggiu- 
dicò una, menzione onorevole al signor Fabri 
Lorènzo, fattore, per migliorie nello stabile 
da Tuî diretto; ‘a Rocca Giuseppe, d'anni 76, 
fattore, per distinta moralità; ‘e ‘a'pari titolo 
a Giuseppe Regnoli, fattore deb sig. Ducos 
dottore, .e a Labrazzi Michele fattore, 

Il dottore. Doja Natale conseguì ‘una men- 
zione onorevole per la sua memoria sul mi- 
glior modo da proporsi ai villici per passare 
le sere. d'inverno 

E.isovra nuovo, tipportosdel signor Olivétti 
sì decretò, una medaglia d’argento di.2* cl. 
per accuratissimi lavori sulla bachicoltura 
dell'avv. Cortesi. ; 

In apposito elenco si riferitanno altre molte 
pretniazioni relative all'allevamento degli a- 
nimali equini; bovini, éec:, alla fabbricazione 
del vino alle macchine ed a varie industrie. 

Non è ad. ommettersi che nello stesso. 
giorno èn'altra Commissione, appositamente 
eletta; visitò lè tenute dei signori Nember e 
Ugoni Filippo, présso Verolanuova,  rimar- 
chévolissime dette tenute: specialmente: per 
la coltivazione del. lino; e che i ‘socii. che la 
componeyano vi trovarono presso gli ottimi 
ospiti quella accoglienza splendida e cordiale 
colla ‘quale sî distinsero, come sempré, così 
ancora oggi, i signori bresciani. 

La domenica; 28, al tocco, seguiva nella 
vecchia. cattedrale di Brescia. la. solenne: di- 
stribuzione dei premii. Vi accorse numero- 
sissima la popolazione, e le gentili signore 
bresciane allegrarono' colla lorò presenza que- 
sta festa dell’agricoltura ‘italiana 

Îl marchese Sambuy: presidente lesse un 


con argomenti validissimi .la. necessità che 
gli studii agronomici si colleghino in tutta 
l’Italia, e che i comizii si moltiplichino rani- 
nodati alla centrale Direzione : chè si tipe! 
tano i congressi, e ché le società "e i comizii 
agrieoli. non stiano isolati» per: provincie so 
regioni. Terminò con. eloquenti. 6 calde pa, 
role d'affetto e di. riconoscenza a quella ci- 
vile, elegante, ospitale ed eroica città che è 
Brescia, a cui fécè î più vivi avguri di pro- 
sperità. M. discorso riscosse ripetute salve di 
caldissimi applausi. 

A questo punto prende la parola il cava- 
liere Arcozzi-Masino segretario del congresso 
e rammenta gl’italiani d’oltre Mincio che 
vollero prender parte all’esposizione e loro 
manda un ‘fratellevole saluto: quifidi con 
calde ed.eleganli paroleringraziai bresciani 
per le tante gentilezze ed attenzioni che u- 
sarono ai loro ospiti. Queste parole furono 
accolte con vivi applausi. 

Segui Ja distribuzione dei ‘premi: è la 
solemità «si terminò. ‘con bellissime parole 
dlel:commend.. Zini}. prefetto della provincia 
di Brescia, Egli parlò.come cittadino e come 
italiano, ringraziò l'Associazione agraria ita- 
liana del bene che fece in Brescia, ram- 


€ sictrezza incrollabilé che Î0 Mariténevano 
sereno in mezzo ai maggiori ristifii Si &v- 
dove fà appostito il 
biroccino. Egli volevà accértàrsi coi propri 
occhi che non miafitassè diò degli fiuti prin- 
cipali dell'imprésà, è neflò: stesso tettipo rin+ 
novare all'auriga lè sùè istrozioni 
E sopratutto sta in orecchi, gli- disse; 
se senti un gran fischio, o ùn urlo, d qualche 
cosa (li simile, che allora vuol difé che ogni 
cosa è andata a rotoli. 

— E me là devo batter subito 9 

— No, aspetta qualche minùto per vedere 
se ti vien qualche avviso dalla nostra parte; 
fanto per fe è senza’ pericolo ; con codesto 
cavallino si va èomeil vento. E poi rion è mica 
facile che fi vengano è scovaré così pér frettà 
dietro questi albéri. Dunque, birona ridtté. 

— La buona notte e la buona fortuna inco 
&i Voltri zo; 3 . 

— Grazie dell’augùrio. E sè ogni cosa vi 
a doyere, quando ci rivedremo noi is 

— Domattina portando l’erba al mercato: 

— Col mezzo di tuo padre? | 

— Noe, noe, i’ sperò d'esserci ‘io Le son 

che miglia; il cavallo è buono, è ‘in tre 
ore tull’al.più spero di esser torno a casa 
vivo; se si andrà a mezzanotte è tutto quel 
più che posso fare... > A 

— Bravo ragazz0; Coraggio e avanti, sacr.. , 
di nuovo addio... /{./}|}} {| 
«Il buon sergenté avéva giurato per quella 

‘a di non far o ATA dee soliti 

| trà, in fo' per prégiudi- 


= 


intercalari da ca 


gisinzione di accordò al'signor Masini Gio- 
anni Battistà di Brescia per la coltura del 
«frumento imberbe ; al.signor. Khanserini. Lo- 


| dovico di Brescia per saggi di prodotti IAS 
co-.. 


î per buone coltivazioni dirette come am: 
istfatori .del comune *di' Gargnano; al 
pi inti Innocenzo pet lino “di Sicilia ‘e 


CES 


per cofigiungere gli animi + raddoppiare le 
forze.di. quanti.amavano l'italia e la libertà, 


necessità di accomunare gli studii e terminò 
còn eccitare. una manifestazione. di. affetto 
all’Italia ed all'amato e veneratissimo nostro 
sovrano. Le parole del prefetto vennero ac- 
colte con èntusiasmo e al grido di viva il Re! 
Si terminò: questo 45° congresso  dell’Asso- 
ciazione agraria italiana; di cui. siv serberà 
gratissima memoria, non solo per i. lavori 
compiutivi, ma specialmente per le prove di 
affetto e per Ie delicatissime attenzioni usate 
ai soci dai coltissimi ‘è generosi bresciani. 


Scrivono dà San Giovanni Incarico il 24 
‘agosto all’/talia di Napoli: 

In Posterna, giorni sono, dieci briganti in 
una notte hanno ricattato Erasmo Frattarelli 
e. Vincenzo Persicone: ecco, due famiglie ri- 
dotte alle più dure condizioni se vogliono 
veder ‘salva la-vita: de’ loro corigiunti. 

La notte del 17 corrente forse questi stessi, 
però in numero di sette, si presentarono 
alla casetta rurale di un tal Giuseppe Spi- 
rilì da Pico, e. trovando .chiusa la porta vi 
montarono per la finestra. Entrati, richiese- 
ro a un tal Giuseppe Toti nuove di Giusep- 
pe Spiriti. Quegli rispose, lui essere fore* 
stiero, e non conoscere alcuno. Allora fecero 
sembiante di esser persuesi e' se n’andarono 
via, Ma iche» vuolè il..ciso? Méntre si avvia- 
vano per andare non so dove, si scontrava- 
no in Itaffaele Spiriti e lo menarono seco. 

V'è. di. più. ancora. 

Una brigata di amici era solita quasi ogni 
sera di recarsi; ardue chilometri da Pico, 
in un podere del signor Raffaele Grossi ca- 
pitano della G. N., e s’intrattenevano» lieta- 
mente sino.a tarda notte. La sera del 47 
non v'erano andati che Francesto -Grossì, 
Francesco Falcone; Michele Grossi ed: Erri- 
cantonio Pompei. Quest'ultimo; volendo pren: 
dere de’meloni, sì recava in un. suo podere 
ch'era li vicino. Eccoti ch'ei vede quattro 
persone, tre delle quali armate, è Valtra 
nel buio non si potea vedere se fosse 0 no 
armata anch essa. Capi subito che quelli e- 
rano briganti. Corse tosto'a’ suoi compagni 
specialmente a Francesco Grossi, .il quale, 
insieme con lui con coraggio degno di lode 
prese ad inseguire i £ briganti. Gli altri a- 
mici corsero immediatamente a darla nuo- 
vaca-Pico, ein men che mon dico il giu- 
dice. signor De Simone, ed ‘il capitano. del 
28° regg. 4° baltaglione comandante la 3.a 
compagnia, ivi distaccata signor Queirassa, 
con quanti soldati si poterono raccogliere al- 
l’istante, corsero sulle traccie’ dégli assas- 
sini, ma non trovarono più nessuno. 

E v'è cose più orribili ancora: 

Il quarto de'quattro veduti. dal Pompei, e 
che non distinse se fosse armato 0 no, era 
era il digraziato Antonia Caparella. Ora que- 
sto pover’uomo, quando si trovò solo ‘in 
mezzo ai briganti, dicova. al capo di essi, 
detto il Calabrese; «che ‘egli non potèa. sod: 
disfare al, prezzo impostogli. del. riscatto: 
che avessero pietà di lui: che non bastava il 
riscatto pagato da suo frattello pochi di in 
nanzi? 

Ma il feroce Calabrese; impassibile, gli di- 
ceva. ch'egli assolutamente. dovea ; pagare 
mille piastre. napoletane. Ma onde le pren- 
derò io queste mille piastre — rispondeva 
Caparella — io son povero: volete dunque 
che io vada limosinando, o che mi riduca a 
fare il brigante con voi? — Non. chbe pro» 
nunziato appena queste ultime - parole, <he 
quello scellerato con. uno stile. gli recide un 
orecchio e lo manda alla sua famiglia! 

Ecco qual cronaca dolorosa iò son costretto 
a narrarvi! 


NOTIZIB ESTERR 


Le conferenze di Vienna per la conchiu- 


zio, un po" per non correr. rischio di pale- 
sarsi, dappoichè non vi fosse il secondo nel 
paese che usasse di modi siffatti, Ma l’abito 
costante era più forte de’ buoni proponimenti, 
sicchè, come abbiamo veduto, gli accadeva 
spesso, se non altro, di cacciar fuori inavver- 
titamente la prima mefà della’ ffase,: @ ingoiar 
l’altra che seguiva a precipizio la prima. 
Intanto mezz'ora trascorse, e ognuno era 
al suo posto, ognùno intento al suo ufficio. 
Non vi era tempo da perdere, perchè, seb- 
bene la discesa del prigioniero dovesse av- 
venire dalla parte di. dietro.delle carceri che 
prospettavano verso la campagna e sul fiume, 
é però deserta di abitatori è di passanti, 
rionditieno per l’ota non tarda scelta all’at- 
tuazione del disegnò, non v'era da scherzare. 
Un pescatore che andasse a pescàre, in 
campagnuolo, incurante delle scorciatoie; po- 
tevano passare da -H proprio nel momento 
più scabroso e mandare ‘a vioto un'impresa 
così benè architettàtà, ‘È vero che le vedette 
erano appostafe a distanza; che nom era si- 
curo che nessuno avesse pensato di guardar 
in su, fantò più che guardando non era fa- 
Cile distinguere im mezzo è quel buîo È 
vero che la scala appuntita lungo it muro 
che si élevava' sotto la'-tettdîa, ‘sì ‘poteva 
presto levare da Gigî, che aveva Buone brac- 
cia e buone spalle, è che Guido'e il ser- 
gente, che dovevano reggerla potevano facil= 
mente nascondersi; ma ad égni modo era 
meglio uscirne; sicchè dgifimto; come s'è detto; 
si; teneva pronto», $i RIST anti tagaitao 
Continga) > Cesare | ONATÀ. 
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- viari 


REST nn 
- mentò quanta; parte ebbe nei snoî esordii 


disse, dell importanza per l’agicoltura della © 
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“ sione della pace definitiva 


| Prussia hanno creduto che il gabinetto di 


<= == 
fra le due grandi 
potenze germaniche e la Danimarca non sono 
appena aperte, che già stanno per subire 
una pausa. Leona: 

‘Ecco come il Lloyd di Vienna del 27 fa 
presagire la loro interruzione : x 5.0È 

« Tutto quello che oggi sappiamo si ri- 
duce a ciò che i negoziati per .la pace su- 
biranno per lungo tempo ancora un. ritatdo 
volontario, a quanto si dice , sino a tanto che 
sieno condotte a fine certe trattative attual- 
mente pendenti fra i ministri d’Austria e di 
Prussia, le quali s'ignora se si riferiscano 
alla pace stessa, 0 se questa abbia dovuto 
cedere il passo ad: altre questioni, 

« Del resto, aggiunge lo stesso giornale, 
prima di tutto è necessario che la pace sia 
xconchiusa per poter attendere ad un asse- 
stamento tranquillo ed indipendente sia della 
quistione doganale, sia della riforma fede- 
rale o di qualche altro progetto nato dalla 
alleanza austro-prussiana. » 

In Austria prima è più della. pace colla 
Danimarca si preoccupano delle. fature-rela- 
zioni commerciali dell'impero colla Prussia. 

Ecco qualche nuova ‘informazione su que- 
sto particolare, che troviamo nella Presse di 
Vienna: 

« Pare che non si apprezzi ancora al. sno 
giusto valore la gravità della situazione, ché 
verrebbe prodotta dai dissidi  politico-com- 
merciali fra l’Austria è la Prussia; ma' nel 
caso che non si arrivasse ad intendersi; è 
evidente che vi sarebbe un rischio ben più 
serio di una leggera, momentanea e passeg- 
gera alterazione. delle loro generali relazioni. 
Giò si ricava dagli ultimi perjodi; ancora 
inediti, «del dispaccio diretto dal nostîò fa- 
binetto a quello di Berlino, e comunicato al 
signor di Bismark in persona a Vienna, di- 
spaccio nel quale l’Austria domanda l'aper- 
tura immediata di negoziati nella questione 
commerciale sulla base delle stipulazioni di 
Monaco. 

« Nel caso, conchiude questo dispaccio, che 
il gabinetto prussiano si rifiutasse, contro ogni 
aspettazione, ad acconsentir subito agli . of- 
ferti negoziati noi vi vedremmo col massimo 
ram.narico un disconoscimento degli impe- 
gni contratti con noi mediante trattati, e 
non c’inganneremmo riconoscendo che sif- 
fatto contegno è inconciliabile colle ‘relazio- 
ni-di federazione così felicemente. stabilite 
fra i due governi » 

« Tradotjo dal linguaggio diplomatico ‘in 
volgare questo corrisponderebbe nientemeno 
che ad una eventuale disdetta dell'amicizia 
politica. Il signor di Bismark deve’ aver 
dichiarato che il' centro di gravità della si- 
tuazione è a Pafigi, e dee aver positivamente” 
acconsentito che la Prussia prenda l'iniziativa 
per negoziare colla Framcia una modificazio 
ne dell'articolo 31, così sfavorevole all’ Au- 
stria, del trattato di commercio: franco-prus= 
siano, » i 

Girca alla medesima intenzione di...subor- 
dinare; ogni altra questione: a. quella» dorm- 
merciale, nella Corrispondenza générale Austria- 
ca leggiamo: 

c Il conte d'Itzenplitz; ministro det-com 
mercio in Prussia, è atteso a Vienna. .Que- 
sto viaggio sarebbe morivato dal fatto che 
il signor di Rechberg sarebbe disposto ad 
aggiornare lo scioglimento delle questioni 
politiche propriamente dette pendenti. fra. le 
due grandi potenze; ma per contro’ il-mini- 
stro dell’imperatore amerebbe di. venire e- 
dotto al più presto di ciò che l’Austria può 
attendersi dalla Prussia nelle relazioni com- 
marciali. i 

ll signor di Bismark ha sin’ ora evitato 
ogni profonda discussione intorno a questo 
oggetto. Quello stesso, personaggio che si è 
espresso dinanzi alla Camera prussiana con 
una disinvoltura, la quale avrebbe potuto far 
vedere avere egli esaurito ed assorbito tutte 
le fonti della sua saggezza— avrebbe addotto 
a pretesto la sua ignoranza in queste speciali 
materie, ed avrebbe solamente manifestato la 
sua disposizione a negoziare colla Francia per 
una modificazione all’articolo 34, respinto 
dall’ ustria.. Noi comprenderemmo  perfetta- 
mente che l'Austria non attribuisca alcun 
valore a sillalte assicurazioni , perchè non 
essendo accompagnate dalla promessa di an- 
nullare l’intero trattato di commercio franco- 
prussiano, se la Francia sì rifiuta a modifi. 
care questo articolo, la detta assicurazione 
ci espone ad. udire un bel giorno.la laconica 
notizia del rifiuto positivo della Francia, è 
del rammarico della Prussia di potere far più 
nulla nel sènso dei voti dell'Austria. La chia- 
mata del ‘conte Itzenplitz a Vienna ci fa ve- 
dere che il nostro governo non è rimasto 
soddisfatto delle ‘aereé assicurazioni del sig 
di Bismark, e la Prussia dovrà discutere a 
fondo la questione politico-commerciale. La 
cosa andrà senza dubbio in lurigo, ma é im 
mensamente dubbioso che abbia un esito sod- 
disfacente pell’Austria. » i 

Quanto ai ducati, l'Europe dice ché, stando 
alle voci che corrono nei circoli diplomatici 
di Francoforte, l’Austria e la Prussia -pre- 
senterebbero in comune fra breve alla Dietà 
germanica una mozione relativa all’ammini- 
strazione provvisoria dei ducati per: parte 
delle due grandi potenze tedésche' colla coo- 
perazione délla Dieta germanica. 

Un dispaccio telegrafieo inserito nel nostro 
foglio di domenica annunziava che, secondo 
le comunicazioni fatte dal governo danese al 
Folksthing. i plenipotenziarii inviati a Vienna 
aveano ordine di fare ‘ogni sforzo ‘per ricu- 
perare il nord dello Slesvig forni 

A. questa dichiarazione Ja Gazzetta” della 
Germania- settentrionale: tispontde ‘che; dcce: 
dendo ai ‘preliminari di pace, l’Austria. e Ja 


Copenaghen sottoscriverehbe lealmen 
delinitiva. na ti i 
Le speranze della’ Danimarca paiono dif 
fatti illusorie dacchè il testo dei preliminari 
di pace decide senza appèllo della sorte di 
tutto il ducato di Slesvig. 
* Questa dichiarazione del governo danese pare 
però che abbia prodotto ‘una certa’ emozione 
in Germania, dove si è già abituati a consi ‘ 
derare To Slesvig come parte integrante del 
territorio germanico. i 
(.11b.Memorial diplomatique contiene l’analisi 
seguente di un dispaccio che sarebbe stato 
diretto dal gabinetto di Berlino al conte di 
Goltz, suo rappresentante presso la. Corte 
delle Tuileries: 

e Il dispaccio ptussiano è datato dà Ga- 
stein, 9 agosto. Il signor di Bismark crede 
che, quantunque l’ambasciatorè di Prussia 
abbia già dato qualche spiegazione concer- 
nente i preliminari della pace, non sia super- 
fluo che il governo imperiale conosca più 
ampiamente il modo di vedere del governo 
del re-Guglielmo. La Prussia riconosce pie- 
namente che il contegno saggio e riservato 
del governo * dell’imperatore ha facilitato lo 
assestamento definitivo in favore «della Ger-: 
mania. La Prussia ha motivo di riguardare 
il passato con soddisfaZione, e dessa spera 
che lo scioglimento dato àl confiitto dano- 
tedesco non. potrà ‘chi contribuire alla durata 
delle buone relazioni esistenti tra la Francia 
e Ta Prussia: '» 

Secondo il'Memorial diplomatiquè il' governo 
austriaco non avrebbe*seguito l'esempio dato 
dalla Prussia; 

Il Pays ci dice’ ché per Ja quarta volta 
avvennero in Trarisilvania le elezioni dei 
Tappresentanti alla Dieta di quella provincia 
e per la quarta volta i magiari eletti si ri- 
fiutarono a sedere in quell assemblea, 

I giornali hanno più volte detto e disdetto 
che -la-confederazione Svizzerà abbia impie- 
gato i suoi buoni ufficii ‘presso il governo 
Austriaco per ottenere la liberazione dell’exs 


il diritto di cittadinanza in Isvizzera. 

Ora; vil. Botschafter di: Vienna sctive chie» 
« le sue informazioni soho che i reclàmi 
del Consiglio federale fianno poca probabi 
lità di venire ascoltati, -visto che le’ circo 
stanze non sono ancora tali da determinare 
il governo austriaco a modificare le. misure 
da lui prese relativamente alla insurrezione 
polacca. ) 

Intorno al'ripatrio delle truppe francesi 
dal Messico, la-France del 29 scrive: — 

€ Ordini spediti.da Parigi prescrissero sie 
autorità marittimé dèi mostri diversi porti'di 
attivare Ja partenza delle:mavi da guerra che 
devono andare al Messico per concorrere al 
ripatrio delle truppe designate per rientrare 
in Francia il prossimo ottobre. 

In.seguito..a questi ordini, tre trasporti 
sono partiti .per Ja loro destinazione alla 
metà .della. settimana passata; due altri, cioè 
"l’Eure-e lavMeuse-hanno salpato ieri dal porto 
di Bròst; e.i quattro ultimi trasporti parli- 
ranno successivamente Il punto di ritrovo 
di questi bastimenti è alla Martinica Essi 
arriveranno di conserva . alla Vera=Cruz; 6 
l’imbareo si farà immediatamente. Furono 
prese lè opportune misure perché le truppe 
provenienti dall'interno del Messico non si 
fermino in quest ultimo porto. > 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficia'e dèl 180 agosto con 
tiene: 

1. Un R. decreto del 28.agos'o, a tenore 
del quale la sede e la circoscrizione dei trenta 
uffici distrettuali di verificazione portati dal 
l’articolo 4 del N. decreto «del ‘44 ‘agosto 
corrente, N. 4885, sono. stabilitè dalla ta 
bella annessa al decreto stesso. 

2. Un i. decreto del. 4& a;osto, con il 

quale l'incanalamento del Corso Grassanò 
in Telese è dichiarato opera di, pubblica: u 
tilità. i : 
3 Un R. decreto del 18 agosto; a tenore 
del quale è autorizzata sul. bilancio ordina= 
rio pel 186£ una maggiore spésà ‘di lite 
2,773,40.) da ripartirsi fra i varii ministeri 
e capitoli designati nèl quadro A. unito al 
decreto. 


all'articolo precedente è annullatosub bilati- 
cio ordinario dello stesso anno pel ministero 
d-lle finanze un credito. per la .corrispon- 
dent. somma di lire 2,773;400 al capitolo 
150 bis — /mporto di d spacci telegrafici ‘per 
servizio de lo Stato Î È 

4, Disposi ioni relative. all'arma di arti 
glieria, ed all'ufticialità della R. marina. 

5 Disposizioni net personale dell’ammi- 
nistrazionè proviacialè: © 

6. Nonline e disposizioni rélative ad îm- 
piegati nei magazzini delle privative. 

7. La nomina del cav. avv. Giuseppe De- 
ferrari, prefetto della provincia di Terra di 
Lavoro, a commendatore dell'ordine mauri- 
ziano. 


> LEE; 


CRONACA GI ToRMO 


I. signori. fratelli Granaglia, oriuolai, che 
dirigono una -fabbrica=speciate di orologi di 
precisione da torre e da edifizii, hannò, testè. 
condotto a termine un orologio di precisione 
a forza costante; secondo il «sistema Dent; 
gioè con pendolo a compensazione che batte: 
i setondi, e segna lesore ed irminuti sopra” 
‘un quadrante del diametro di metri 2 15 în 
cristallo trasparente, e.. che dev'essere illu-- 
minato la notte, sila +3 

. A LT 1 


Ù x z 
E SRITILEN NOE TTI 


, 


|. Quell’orologio è destinato al palazzo d 
‘profettàra’ della città di Piacenza, € noi che 


dittatore Langiewicz, il quale. ha acquistato |" 


In compenso della maggiore ‘spesa di cai‘ 


l'abbiamo veduto e che ne osservammo il 
meccanismo, siamo lieti di poter dire che 
fa veramente onore all'industria torinese. 

L’operaio, del quale ieri annunziamimo dl 
morte, non cadde già dà um porite dé! nuovo 
sdock, ma fu colto da una valango mentre 
lavorava allo spianamento dei bastioni * per 
aprire il corso Vinzaglio, ché trovasi presso 
il dock anzidetto. 


* 
__- 


Riceviamo la seguente lettera, che di buon 
«grado pubblichiamo: 


Signor Direttore, 

Non è forse nell'interesse di tatti ; cittadini 
che chi sorveglia al buon ordine nei centri po- 
polosi della città, sia aiutato ? 

Eppure, chi si fosse trovato. l'altro jeri, 28 

corrente, rimpetto a’ portici di S: Salvario verso 
la stazione di Genova, alle ore 6 pomeridiane, 
ed avesse osseryato il contegno dei circostanti, 
avrebbe dovuto credere che là si pensava altri- 
menti: poichè, nel luogo ed all'ora sdindicata, 
eravi una folla occupata ad osservare non so 
i quale spettacolo, quando tutto ad ùn traîto ar- 
rivò alla corsa uma vettura cittadina-in mozzo 
alla folla, e fu un vero prodigio se non arriva- 
rono disgrazie, tanto essa vi giunse precipitosa 
ed improvvisamente. 

A tale, infrazione dei civici regolamenti, una 
guardia civica ivi accorse, e dopo aver redar- 
guito l'imprudente vetturino della cittadina, stava 
per condurlo dove gli sarebbe stata inflitta la 
meritata multa. È 

In un paese, dove molto si stimano le leggi, 
io vidi un caso simile; € il policemen che fan- 
zionava, troyò in ogni circostante un appoggio ; 
qui, mentre, la guardia voleva far: rispettare i 
regolamenti. pel pubblico: bene, i circostanti 0 
erano indifferenti, o disapprovavano il suo ope- 
rare, PARE | 

Ciò essendo, io chiedo perchè si mandino tanti 
pigpando avvengono disgrazie ? 

" Mî creda, signor Direttore 
Torino, 30 agosto 
Suo devotissimo 
XX... 


Si legge nella «Stumpa: 

Questa mattina cèssava di ‘viveto il giovane 
R..... d’anhi IH circa, contro il quale, il fratello 
C....., d’anvi 17) aveva, nom sî sa per qual for. 
luito accidente, esploso il fùtile, mentre ambi- 
due troyayansi ieri. alla caccia nei dintorni del 
borgo Stura. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARH 


Beneficeenta., La 
del 29 serive: 

Il ministro dell’interno coi fondi di pro- 
prio bilancio ha acéordato un ‘sussidiò. di ‘lire 
500 per i poveri danneggiati “dall'incendio 
in. Torre (Crocefieschi) e ciò per soccorrere 
ai primi bisogni della vita pei più, misera: 
bilî. 

Notizie marittime. Leggosi nel Pun 
golo di Napoli del 27 corrente: 
Questa mane l’Ercole ed il 

fatto vela pel Rio della. Plata, 
, PEcvimmenti amilitari, La Lombirdia 
del 29 corrente scrive: 

Crediamo sapere. che ik.rergimento Genova 
cavalleria non verrà più di guarnigione a 
Milano, com'era stabilito; ‘in sua vece sem: 
bra sia destinato un reggimento di Lan- 
cieri, 

— Questa mattina giungeva da Cremona um 
forte distaccamento di soldati ‘del 48° di 
fanteria di linea. Il giorno 31 muovérà alla 
volta del campo, ove trovasi il reggimento. 

Rettificasione. Nella Lombardia si 
legge: 

Per debito di.giustizia ci affrettiamo a di- 
chiarare, che dalle ulteriori imlazini prati 
cate dall'autorità di P. S. sulla clandestina 
macelleria in Porta Romana, emerse che il 
sig. Carlo Salina iznorava affatto la colpevole 
industria del Locatelli, a cui egli aveva solo 


Gaizetta di Genova 


Veloce hanno 


| dal-gennaio anno corrente subaffittato uno 


starizone terreno .comé. ripostiglio. di ver- 
dure, ci frutta, ‘ecc. al meschino» prezzo dì 
lie 5 mensili. 

Incendio. La Lombardia ha dà Pavia 
in data del 28, che un forte incendio distrus- 
se la cascina Zelada in Candino, vicino al 
Ticino, présso Pavia, di ragione della con 
tessa San Giuliano. Vuolsi che il danno rag. 
giun.a una sommà ingente. 

Arresto. Ci consta, dice il. Pungo di 
Milano del 29, che dei quattro prigionieri 
evasi, di sono, dal penitenziario ‘di Bergamo, 
l'unico che era sfuggito all'arresto imme- 
diato, fu colto dalla forza publica sui monti 
di Clusone ’èd è a quest'ora in.viag iper 
essere restituito al carcere. 

Assassinio. Lo stesso Pungolo di Milano 
scrive : Ù 

Sulla postale di Bergamo, nel comune di 
Tagliana, fu consumato un atroce delitto. 
Certo l'enzotta Giovanni Battista, di ritorno 
dal Bresciano, ové-era stato‘a-favorare, re- 
cava l’altro ieri alla propria famiglia il fratto 
dei proprisrisparthi e delle proprie fatiche ; 
ma a poca' distaliza del ‘suo paese, chè era 
appunto Tagliana, fu assalito da un tal Ber- 
gomi Giuseppey d’Annie27, isuo. compagno di 
lavoro, il quale armato di falcetto, gli mîenò 
tanti e tali colpi da lasciarlo insanguinato ca 
davere Sulla pubblica via. — Dopo averlo spo- 
gliato della borsa il Bergomi si recò a Sar- 
nico, certo che nessuno avria potuto ricono- 
-scere in lui l'assassino. Ma i carabinieri che 
‘avevano «lei sospetti contro di Igi, lo arre 
Starono, ©: giunsero a perquisirgli indosso la 
borsa dell'infelice Penzotta: Il-Bergomi aveva 
ancora la camicia tutta*insanguinata. 


+ 
pet 


do 


PER i 


Morning» Posi: Sentiamo che la terri- 

miùlattia del còlera asiatico è apparsa nei 
luoghi paludosi del Lincolnshire 6 sì mostrò fa- 
tale în parecchi casi a cagione, dicesi dai me- 
dici, della prolungata siccità che trasformò i ca- 
nali in uno stato. poco differente da quello. di 
‘atque stagnanti, da cui s'effondetàno esalazioni 
graveolénti nocive alla salute. La paludò. oricn= 
stale, nella vicinanza di Boston, e le sponde del 


: dirti ie Inghilterra. Log. 


canale Bell, sono i Inoghi dove.esso. fece la più. 


grande strage. 


ULTIME NOTIZIE 
8 dedi idr: Gentoo: di Sogni giorni 


fa, ed il Sidele è la Presse giunti oggi, 
30; accennano ‘dî voci ‘corse di ‘ud mudvo 


prestito che il governo  italiào sarebbe! 


per contrarre. Potrebbe sembrare super- 
fluo lo smentire tale notizia; però essendo 
ripetuta con insisterizà, siamo jin grado di 
dichiarare che non ha ombra di fonda- 
mento... 


Ci scrivono dal: confine ‘veneto, 29 a- 
gosto : i 

Avrete avuto contezza di molti arresti e- 
seguiti. negli: scorsi. giorni in diversi luoghi 
del Trentino e del Veneto. Averido' racéotte 
molte notizie patticolari ‘ed’ èsattissime: su 
tale atgomento, mi riffretto ‘@ trasmeitervele 
nella fiducia di farvi cosa gradita. © 

L'autorità di polizia già dal principio .del 
corrente mese aveva. messo le mani .su.un 
tal. Ferrarini; impiegato nel telegrafo a Ve- 
rona, gravemente implicato. nel processo per 
falsificazione di biglietti della Banca nazio 
nale è lo aveva conségnato' all'autorità mili 
tare, per titolo di alto tradimento Costui negò 
ostinatamente nell’interrogatorio ; ma- sòtto- 
posto-alla-pena del bastone; che’ per: mag= 
gior gloria di questo governo viene dra ri: 
messa in vigore, denunziò “un' suo pretesò 
corrispondente, certo. Marino Bevilacqua, di 
Legnago; ora legalmente: ammesso alla sud 
ditanza italiana e dimorante a Brescia, con. 
tro il quale le avitorità austriache spedirono 
mandato d'arresto. al confine, ove fosse per 
arrivarvi. 

Venivasi intanto ‘a' sapére' che ad Udine 
alcuni erano designàti come’ fautòri di ‘un 
progetto attribuito al generalè ‘ Garibaldi; di 
penetrare e stabilirsi nelle montagne del Ca- 
dore, e però facevansi colà alcuni. arresti. 
Seguivano poi nel Trentino quelli di. Zama- 
nini, Baffi di Soave, Lino Menotti; Solari 
figlio ed altri che si sarebbèro trovati; "come 
si pretende, forniti di munizioni e uniformi 
Molte altre persone catturavansi per motivi 
pohtici a Bolgiaro e a Riva, tra cui i signori 
Gonfalonieri, Canela, Zanibon, Andreis; e a 
Verona un Luigi Sega: Spargevasi voce che 
costoro fossero d’accordo col partito d'azione, 
il quale avrebbe avvertiti parecchi giovani 
venuti da Livorno alla vota del confine bre- 
sciano, di tenersi pronti per una spedizione 
alle alpi che sarebbe. guidata dal figlio mag- 
giore del generale Garibaldi, 

Tutte queste cose già sì conoscevano é si 
raccontavano una settimana fa. Sopravven- 
nerò poi altre notizie a conferma è schiari- 
mento delle precedenti. Continuarono gli ar- 
resti su. vasta scala, suggeriti, a quanto si 
assicura; da nuove rivelazioni del telegra- 
fista Ferrarini, il quale avrebbe dichiarati, 
dopo nuove battiture sofferte, i nomi degli 
implicati in una vast& congiura, fin qui da 
nessuno conosciuta nò creduta avente per 
iscopo di far trasportare nel Veneto 6 nel 
Trentino, armi, bombe all’Orsini, camicie 
rosse e volontari per un'insurrezione =cor- 
binata con volontari organizzati nelle pro 
vincie toscane ec lombarde. Si sa che în se- 
guito alle rivelazioni del Ferrarini furono 
perquisiti molti cittadini di Riva, di Torbole, 
Cles, Mezzo Lombardo, Nozo, Pergine; .Ro- 
veredo e Trento, e nella notte del 19 si fe- 
cero molti ‘arresti. S’aggiunsero le rivela- 
zioni d’un facchino, che sarebbe stato colto 
dalla polizia, mentre trasportava uf pacco 
di camicie rosse di cui una gli cadde per 
la via. Durante queste operazioni poliziesche 
tre cannoniere sì aggiravano per le acque 
del lago di Garda. 

Non volendo poi il governo austriaco far 
sapere.che al Ferrarini eransi strappate le 
denunzie col bastone, pensò d’inventare e 
spargere nel pubblico la voce che le notizie 
sulla pretesa congiura ‘di cui vi dissì sopra, 
fossergli, state comunicate dal governo ita 
liano. Vedete, sapienza di ‘polizia f°** 

“. Altreeorrispondenze che riceviamo da] 
Veneto ci confermano che in quelle pro- 
vincie il governo austriaco ha fatto dif- 
fondere l’assurda calunnia contro il go- 
verno italiano, di cui-ci parla la’ corri- 
spondenza riferita dì sopra. Le. autorità 
politiche imperiali -si--danno- gran moto 
por far circolare siffattà voce int tutti i 
luoghi di pubblità tiîroto, coà uno zblo 
che.rivela la parolà d’ordiné ricovata dél: 
l'altò*Però. molte onorande persone del 
Veneto e del- Trentino trovarono modo di 
far pervenire ad autorità italiane.le toro 
esplicite dichiarazioni di non prestar fedo 
a questa diceria, che pure deplorano gran- 
demente, perchè. con essa sì riuscì a.sgo- 
rhentare molti patfioti; 0 nén occofte ag- 
giungere che queste autorità fscero.il loro 
vara: rassicurando, se maî faceva duopo, 


Diee È 


LA ISTITUTO-GONVITT ) VASSIA 


‘quello persorio 0 mostrando loro l'assurdità — 


dellé insititazioni della polizia. imperiale. — 


Bollettino dello stito di salute di S. E. Pa 


i .. Pirenze, Lx agosto 
Ore 6 12 antim. Nel corso , della malattia 


di S. E. il generale Fanti non si è manifestato 


il generale Fanti: 


‘da ieri ad oggi nessum cambiamento. 


i _ Prof. Cirniaîi. > 
Si legge in dalà del 98 nel Floma di Na- 


poli: Sca 

-Lé@: perlustrazioni sul. Matese continuano in- 

cessantemente; è di otto giorni nessuna comi- 

tiva videsi scorazzare più su quelle’ alte gio- 
io, 


Forse qualché brigantè isctato è rimasto sulle 
inaccessibili vette di Montemileto ; ‘masse l'e- 
Nergia o l'attività spiegata in questi ultimi tem- 
Pi. continua: ancora qualche giorno, possiamo 
essere sicuri che tutta la regione del Matese, 
da Capriati a Guardia Regia; sarà affatto sgom- 
bra da briganti. bd 

Nel circondariò- di Cerreto mantiene qualehe 
agitazione una banda di circa venti ladroni, co- 
mandata dal noto Pituochiello; il quale, ora ;che 
lè truppe trovansi in quelle contrade, adottava 
il sistema di frazionare Ja sna gente in due bande, 
e.richiamare l’attenzione ‘della truppa sopra due 
punti diversi, > Ù i 

Il Pilucchiello ha seco run sotto-Gipo. dhe cera 
un caporale dell'esercito borbonico, uomo féroce 
e sanguinario, che da qualche tèmpo fa sentire 
il A pelle più sovente. 

itulanese continua a scorrazzara.il e 
banda Martino, il quale credesi ferito e ridonto 
con pochissimi seguaci. ) 


Si legge nella Gazretta Ticinese del 26 cor: 
rente: i 

« È giunta in Coira là Commissione tot. 
nica italiana incaricata di fare un ‘rapporto 
di confronto-sui diversi passi alpini’ della 
Svizzera. Essa vî giunse da' Coira e dal Set. 
timo, e procederà alla visita dal Lucomagno 
insieme col colonnello Lanicca e col signor 
Bavier. Per ultimo verrà la volta del Got. 
tardo, » 


DISPACCI RLUAPYRICI 
(AGENZIA STEFANI) "A 

Nuova-York, 2@. Due attacchi contrò 
il forte Morgan andarono falliti, 

La convenzione di Siracusa decise di 
appoggiare quel candidato per la presidenza 
che sarà favorevole all'armistizio © alla 
pace. 

Atene, 29. L'Assemblea espresse. con 
193 voti contro 27 il proprio sdegno contro 
una lettera insultante scritta da un mem- 
bro dell'opposizione al re; 

. Marsiglia, 80. Rima 27. <= N Papa 
si è totalmente rimesso dalla sua indispo» 
sizione, : 

Crocco sì è rifuggito negli Statì Romani 
f da) è costituito prigioniero aî gendarmi pon- 

ci. 
. Parigi, SO. L'imperatore, il principe 
imperiale, il principe Umbarto e il principe 
Napoleone sono partiti quest'oggi a mezzodi: 
pel campo dì Chalons. 

Notivie di Borsa 


Parigi, 30 agosto 


agosto 

ò 29 30 

ondi fraticesi 3 chiuso 68 35 | 66 35 

là. i 4 ph A gs! 50 | 9 75 
Consolidati inglesi 300 + | 89 INR] 89 778 

ld. itiliamo 8 0}0 inconi | 67 60 | 67 65 

là il » fine cort.| 67 65 | 67 cor 

ld. fine prossiniò . , . |6795| 679 

VaLori DIVRRSI : È 

Azioni del Credito mob. francèsé [1008 -|1008 

PRO 

È » » 5 molo 

Id. Str. ferr. Vittorio man. 347 847 

Id. » Lomb-Vencte | MO b4O 

Id » Avustriaché 435 433. 

ld. » Romane 333 335 
Obbligaz. » 228 228 ti 


G: ROMBALDO, Giretità. 
BORSA DI TORINO 
30 agosto 4864 


r n, 
mesa Gpdb dae are, 
Consoli. BOO — <= diro © Legio set, 


Borsa di commercio di Napoli 
BOLLETTINO OFFICIALE. 
ic 29 agosto. 
Consolidati 5. &%: in contanti, « «67 65 
Na FTT Sa 
è e sit 1) re Pili sani 
Il Dottor CromweLtxck, professore delle malat- 
tie delle vié urinarie, attualmente a Mi. 
Tano, via S. Sitvestrò, n. 8, ‘potrà éSSera con- 
sultato è Z'oràm'w tutté le domeniche all'AL 
bergo della Gran Brettagna. dalle ore 41 antim, 
alle 3 pomerid. = pt, 


ISTITUTO-CONVITTO 


sis 


é Scuola, pre Arqaria alle R. Accademiò e Lo legi 
militari ed alla ola di marina. — 'orino, 
via Saluzzo ( Borgo S. Salvario), N. 93. 

Il corso si apre col 1° ottobre. 


NB. Sì accottanò anichie allicvi @àtermi.. | 


iL? La n) 
n 


7 
preparatoria aMle RR; ‘Actadoinie è 
Colegi militari e R. Marina. 

Torino, Borgonuovo, via delta Meridiana, 19. 

Il Corso sì aprirà il 45 ottobre. 
NB. Si ricevono pure allievi esterni, 
| LICEO PRIVATO Quit 

con gabinetto di fisica, chimica e storiamatirale, "| 


Gli studenti che hanno cofifpiut iaia Cee 
gno proparat ll’ saima di Licenza Lcd DS nt 


ne casca srt 7 


$ sale p ARI & 13/4 eta ni : 
__PRIMA SOCIETA: UNGHER 
DI ASSICURAZIONI "GENERALI ® 
Compagnia @ premio fisso autorizzata con R. Decreto 7 aprile 1861. =; 
i Capitale sociale L. 15,835,558 2 1 tO 
i Inoltre la Compagnia «ha prestato, in adempimento al prescritto dal sum- 
pi , menzionato R. Decreto una cauzione di L. 3,000 in' consolidato. 

; ad uso delle Seunole .. fd Assume assicurazioni contro ai danpi del fuoco, dello Scoppio del gar, e 
+ GLORI e ci ne l'eti "E dae fermentazione nei foraggi, accordando un abbuono per contratti a 
Isore geografo presso il R. Corpo di a de ietà di Ì ì ini ioni 
Sal Maggiore gilt dal Consi. | 10082 data e per le proprietà di comuni e pubbliche amministrazioni, 


7 È i imola ‘Assume eziandio asssicura-ioni sulla vita dell'uomo neite diverse sue ra- 
glio superiore di pubblica istruzione. ; sore as are Sospetto ri di cuenta i 
Globo terrestre , del diametro di centi- | Mificazioni, di rendite vitalizie, di merci viaggienti, ecc. ece. 


anni, incominciando le lezioni col. 1° no- 
vembre. Quei giovani, i quali avessero 
già compiuto il primo corso di Liceo, sa- 
Fanno preparati: entro un solo anno, e 
per questi le lezioni incominciano col 1°. 
| Ottobre Piazza Carignano, n. 2, Torino, 
pei rare li ER 1 


= DA AFFITTARE 
al prossimo San Michele 
ALLOGGIO di 15 camere al î* piano, 
ridotte a ‘nuovo, divisibile ‘in due, con 
cantine. 


‘Torino, presso'l'Editorè Gio” Bair. 
MAGGI, provveditore di stampe di SM. 


| GEOBI 


CARTE GEOGRAFICHE 


UN 


T ETANO VERO DEL PERÙ 


e _—— — 


era 


Il sottoscritto si reca a premura di avvertire Je va agricole che fanno con- 
«del E ; 5 *Chincha, chetrovasi ben 
provvisto di detto concime; ed affinchè gliagricoltori non possano essere ingannati, 
crede necessario dichiarare che non è t=aeen=@ vero e legittimo Peruviano quello 
î che non viene estratto dai suoi magazzini di Sampierdarena, 
g H prezzo di vendita è stabilito sulla base di 
metri 30. 1) L'Ufficio della Compagnia in Torino; via del Carmine, n.!4, piano 1. Fr. 325 ‘por ‘tonnellata di 100 chilogr. pér i) I 
» 
| ala 


h ° Di a 
anche al biano terténo 
Diverse camere con scuderie, rimesse 


DA AFFITTARE 


dpr a ri 
Id. celeste, del diam. di cent. 30» 40 


artite superiori a ®@ tonnella 
I A agere erititiante Liiiigi lito » SEO » | 1000 » inferiori alle 80 tenselitto 
e cantine, via S. Tommaso, n. 16, Sfera, ossia Sistema planetario . » 50 - < è il migliore di tuttii lucidi che'sì fsbbri posta.la merce a magazzino in SAMPIERDARENA, pagamentò a contanii Senza sconto 
È Aecapito alla Segreteria dell'Ospedale |: Globo terrestre col diam. cent. 18 » 25 I LI (IDO GARY I pa ei eo od n din she Ende Per maggiori schiarimenti dirigersi al sottoscritto » , 
i S. Giovandi, —.. sente: Rsa Celeste di prossi pubbl: . i Ù ” “ i ite Di UIL cabile che he Cosma piogbevwolezza alla Genova, agosto 1861. gg eni cigd CLATRONE 
ue rene ) ‘4 da Sita \ calzatura, la mantiene, e la nutrisce procurandole una lucen ezza brillante. 4 Ù 2 ‘Oria. 
A la Reine des Fleurs sito ni pet = cir. > ia Il signor Garmier, inventore di questo lucido a Dijon Cote! d'or (Francia), Trotto elio a 
-_ PARIS, Fia in. rilievo dell’Italia Soia ‘ottenne già da due anni vari premi per la superiorità del suo prodotto. : IL RUO TO 
i DIVE Bold go GR {INDI CARTE MORALI {Trovasi in Francia ed in Italia presso i principali negozianti chincaglieri, dro- : 
| F1 5 sbourg, Li È î gMmeri, ecc. La 


Ridotta ad ùso dei'Gindasii"é dei ‘Licei 
d'Italia, sotto la direzione del profes- 
sore ScniaPARELLI, per ordine e colla 
approvazione del Ministero di pubblica 
istruzione. f } 

Impero Romano — in 18 fogli , L. % 

Italia Antica — 12 id. È 

Grecia — Gi 3718 

Palestina —_ 8 id . »1&f 

* Mondo Antico. — Li T: PAPI UO) 


* Profumiere di S. M. l'Imperatore 


Inventore dei Saponi, Cosmetici , Pro- t 
fumi ed Essenze le più varie_e più ri- 
cértaté per ia treletra e la tintura, ven- 
‘dute‘in fatta ‘Europa allo migliori con- 
dizioni di fabbricazione e di buon mercato. 


ronda cd Udi cede ai ford 


AVVISO, 


senvuzi postati wanivonn — | FUANALE GALANTE ILLUSTRANO 


— DILETTEVOLE SOTTO TUTTI GLI ASPETTI 


Socie tà LV. FLORIO cC. di Palermo Escirà in Milaro ogni Domenica, pesinare dal 15 settembre anno corrente 
agio (TR AA vg pie 


Ogni sorta d’intriglii amorosi — Articoli sociali e di varietà — Carteggi 


— Romanzi —.Poesie — ('ronache scandalose — Rassegne teatrali e ‘hi- 

Nello studio dell’avvocato Raimondo | Aishte elementare di Geografia Moderna | Gemova per Livorno e Palermo (con prosecuzione per Messina, Catania, bliografiche — Schizzi di carattere — Fisiologie: — Satire — Pettegolezzi 

Maccia, in Torino, via S. Tommaso; “per uso° dei--Ginnasii” e delle ‘Scuole *‘Siracusa ‘è Malta) tutti i martedì alle ore 40 pom. ; _ $_— Fatti diversi — Scandali — Aneddoti — Punture — Motti di spirito 

m. 26, Consultazioni legali gratuite pei || tecniche, normali e magistrali, del pro- |; Livorne: per Palérmo (con prosecuzione come sopra ) tutti i mercoledì È — Curiosità — Staffilate — Rivelazioni — Memorie — Rebus — Scia- 
poveri al giovedi ed alla domenica; da' |: fessore Schiaparelli... . ..-. ..L:.3 | «.ee.eHo ors ? di sera. 


un’ora. alle quattro pomeridiane, 


rade — Logogrifi e perfino fatti orribili ! 

penali per n e jan (toccando Reggio) ogni Mana alle 3 Dem; Prezzo conveniente di associazione: 
Napoli per Reggio e Messina, egni venerdì alle ore pom.; e con tra- î fn n = : n 

shordo in M:ssina sui battelli della Società per Catania, Siracusa e Tre prete franco. d'ogni radi It. L::8 7 A tutto Vanno 1864, It. L. &. 

Mall», ogni sabbato alle ore i pom. del Giornale. Tadino e domoato Ta lieto la Sierrenna Galante 
} A x e "Oa Me. ì O, Ù lano all'editore El TI; 
Palermo per Siracusa toccando Cefalù, S. Stefano, Melazzo, Capo d'Or: Corsia Giardino, N. 12, con vaglia postale in lettera affrancata 

lando, Lipari, Messina, Catania ed Augusta, ogni martedì alle 8 ant. 
Palermo per Siracusa toccando Trapani, Marsala, Mazzara, Sciaccay Gir- 


; t SM I DE Darren 
Palermo VE Tsi Svago SS i e Pantellaria, ogni due presta LEGAZION È BRITANNICA Mar tigf rie 


#- «i domeniche alle ore 8 ant. 


Indirizzarsi: Torino, ai signori A. BONAFOUS e Comit. Genova, ai si- PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGTAIVE pia COOPER 


gnori, R.\RUBATTINO e Comp. Rimediò'rinomàto per‘ lesmalattie bilibse; màl-di fegato, malo'allo ‘stomiaco ed 


Quoto pila auto Gago di atta pere cetona, per mal di eroe ord 
VERO PENNHENO DI BUON MERCATO, È altr minerale; nè scemano d eifcacia coi serbarle lungo tempo. 

‘8 pagine illustrate per cent. 5 
NUOVO GIORNSLE ILLUSTRATO 


“Il loro uso non richiede cambiamento ‘è iaietz; l'azione Toro, promossa dall'oser- 
cizio, è stata trovata così vantaggiosa alle funzioni pel sisienia umano , cha sons 

La prima Domenica di Settembre 1864 
' ESCIRA IN TUTTA ITALIA 


L'EMPORIO PITTORE 


Stive, aiutano l’azione del fegato e degl’ intestini, portan yia quelle materie che 
°°°. GIORNALE PER.TUTTI. ‘i 


cagionano mal di testa, affezioni nervose , irritazioni, ventosità, ecc. — Prezzo in 
Si pubblicherà ogni Domenica: 


scatole fr. 1 e 2. — ti deposito è presso i seguenti farmacisti : Torino, Taricco, 
UN NUMERO DI OTTO:PAGINE ILLUSTRATE 


Atlante elementare di gcografia ant. » 2 
AUante universale di, geografia antica e 
*moderna, redatto sui, migliori docu- ‘ 
menti astronomici, e dietro ls scoperte |' 
dei più recenti viaggiatori da Maggie 

| Casseta,approvato ad'uso delle scuole 
; | civili e militari dello Stato, in'52 carte 
TERA siena Ponente le ® 


"PILLOLE "tig 


| del celebre prof..GIACOMINI di Padova. 
' Trovate ntilissime dopo.20 anni di ri 
; the esperienze. nelle. seguenti malattie : 
. {- Emorroidi,. ipocondria, palpitazione di 
Boporiio oriac, proase l'Agoazta # | cuore, ostruzioni delfegato e della milza, 
» ria dell'onpegzis, B, è presse 1 prinai-Y  susurro alleorecchié, macchie epatiche, 
peli perracekieri e profumatsri delle chità d'Italia, catarro; di vescica; fori bianchi 5 debo: 
lezza di stomaco, dolori di ventre, me- 
> MALATTIE DE’CANI struazioni, tro-enterite, febbri .inter- 
{{{ Polvere diiemel  mitienti, in igestione, gastralgia, nevrosi, 
conosciuta da 70 anni clorosi, mettite, flogosi dei visceri, ade- 
come il miglior rimedio © njte, affezioni dei visceri, eco., ecc. 


e' preservativo, certopei | + Le dette pillole ridonano un belcolorità. 
cagnolini. — Prezzo-fr. 4 il pacchetto 


! n fa > Prezzo: 1j2 scats fr,.2 25; intiero, fr.A. 
con l'istruzione, Parigi, rue Dauphine, 38. ; PRANBTG: ; 
Agente commissionario D, Moxpo, To- ;, Storto hp i Sg ar 
rino, via' dell'Ospedale, n. 5; presso la sionario per l’Îtalia D. Moxpo, a Torino. 
farmacia Bonzani. pes al dee: Torino, iiprnzie ,0 
i — S ij Depanis — Milano, Biraghi-Ravizza ; 
MALATTIE AGGtEac CR AENOA N'TRz, Zanti— de be 
CELESTE del D.r' Rousseati; cataratte, Lertora, Denari. ed in tutte la princi. 
amaurosi, nebbie, fistole lagrimali, in- 8% fe d'Italia. 


rom S. Carlo; Milano, Pozzi; Bologna, Bonavia; Modena, Eredi Vandini; Napoli, 
ònardo.c Romano, via Toledo, — Agente commissionario D, Mondo, Torino, via 
dell’Uspedale, n. È. ‘ lix 


A A 


Solo provveditore degli Ospedali di Parigi. 


VADER 
OLIO Di FEGATO DI MERLUZZO 


46 oi DEROCQUE « C3 
53, Boulevart de Sébastopol (rive droite), à Parla, 


are) 
e “= | 


fiammazioni, eco. Praga fortifica la isa greto duo : NASTASIANO H nati i Pisis VICINO ALLA COSTA 

debole, distrugge la gotta serena eralma G è n ; Qoutre 1 mali di Petto, 1 Rewmatiomi, Affesioni 0 Linfuliche, Cortifcato ana» | 
i più vivi dolori. — Parigi, Ron farm. iffalibile “per” far rinà- E pelo CINQUE CENTESIMI x ‘ dat de otra prote la Fs i Farmaco di Pari Cssian Biears, 
suo des Sts-Pères. — Prezzo L. 11, To- W séere icapellie per còri- | {Ogni numero conterrà tt cEST = Ogni oumero conterrà fi erge € fari 

rino; «da Bonzani e da Depanis; e dalla SÒ seguenza impedirne la | Ji uu suo \ Prezzo d'abbonamento | TESTO: { 

Agenzia. D. Mondo, via dell'Ospedale,t.. . fi=1 caduta ela scolorazione;, |. |, DISEGNI : PER IL QUADRIMESTRE | 


\ da Settembre a tutto Dicembre Articoli di' politica, 


Let A | \ scienze, arti, lette- 
Non meno di cinque) 1864 i l'ratura; storia, bio-f 
f incisioni finissime ed| Franco di porto în tutto il re,no | grafie, romanzi, rac- 


SSN Operazione facile,odore 

S gradevole. Prèzzo della 

Sei bS° boccetta fr. 20; 112 bocce, 
10 ‘fr. M:Pécourt, 26, rueDauphine} Paris 


SPRANGHETTA IDRADLACA 
"di BELICARD® | 


Le PRG RIE RZ I A | ©’VendesiinTorinoall'AgenziaD.Morido. 
Figa & ca pin prin Pao i] Vendita presso? i ‘lar, fi cabfodesLezo cho; Pasquate Autignano, Ralfaele Graziano 
e da tre menzioni onorevoli, | spedizione in provincia ed all'estero. Leonardo di ‘sonardo e Romano, a Napoli; Salvatore Delano Iseo ; 
per la conservazione ha È po [C'e de a sita Li 
e si estraggono dalle botti per l’uso — 
per Ciò che generalmente cagiona ' IL CUOCO MILANESE 


portici della Fiera — Genova, 
Figli di G. Grondona — Bologna; Marsigli e Rocchi — Firenze, A. Baccarri — 


‘CONSERVAZIONE DEL DENTI, 
"1 ‘Elediw ddontalyivò DESFORGES 3 


Questo elerir è chiamato ben a ragione tesoro dellla Tocca, avvegnachè È 
nserva maravigliosamente la dentatura, fortificandone le gengive. Si adopera! 
versandone:peche goccie*in ‘un bicchiere "d’acqua “per sciatquarsi la bocca la' 
mattina. lerandosi: e dopo il pasto. Nei forti dolori di denti provenienti da carie 
è timedio eflicacissimo, facendo cessare sull’istante il dolore, Contro vaglia po-$ 
‘stalè di'L ‘2 50'si spedisce în provincia. Agenti generali per l’Italia Gallo e 
Brunétti,' via Carlo Alberto, 3, nel cortile, ove si vendono unicamente. | 
Celico lil digli diranno di 


PILESSIA (MAL CADUCO) radicalmente guarita colla-eura gra- 
E 4 duata per centò giorni dell'Elettuario anti-epilot- 
tico. preparato da BRESSI DOMENICO, farmacista dell'ospedale di Leynì 
presso , Torino. Prezzo..della. scatola coll’istruzione e tutto l'occorrente pel 
part L. 20. — Agenti commissionari Gallo e Brunetti, via Carlo A)- 
herto. 3. — Spedizioni: sia dal farmacista inventore, come dagli agenti 
, commissionari, _ 


l'alterazione delle bevande è il loro per- CELA co 
manente contatto-coll'aria necessaria per. CUCINIERA PIEMONTESE 
potere estrarne dalle botti, Mediante AU —Mannale di ‘chi ama mangiar bene e 
sto ingegnoso strumento si può estrarre spender poco, indispensabile per. ogni 
dallebotti.il liquido che contengono senza. cet: di famiglia. Un vol. in 12 di circa 
lasciarvi introdurre dell'aria essenza che 359 pagine: prezzò, L. 1 50; per la 
il vino, la mea, eco. i noggniii mi posta franco, 1 60 

alcun deteramento. — Prezzo coll’i- ì sr î 
strazione frs.f 93. — Deposito presso Presso Gallo*e Brunetti, via Carlo Al 


l’Agenzia D. MONDO, Torino, via dello berto, num. 8, Torino, . 
S i; 


I_DUDNAN la SOLUZIONE anti-uleerosa cn Dal. 
E-BERNARDAI Namo guarisce radicalmente in pochi giorni le| 


+ ulceri senza }'uso del mercurio, nè pietra infernale; | 


r 0 istruzioni e tutto il necessario, 
[Deposito generale: Genova, farmacia Bruzza; Napoli e Sicilia, D'Emilio, 
Strada C.ntezione a Toledo. — Suecursali: Torino [ 


; ì » G. Ceresole, via Bar 
ibaroux. — Paeziali: Depanis, Tarisco; Ronzani e nelle principali farmacie 
h | 


ld'Italia, Agenie commissionario D. Mowno 


Torino, via dell'Ospedale, n 


pedale, 5. (Spedizione in provincia.) | act @rTerui 


i v Questa | PAPIER FURIGATOIRE 
B DINA ITALIANA cssenso -DISINFEGTANT >.» 

, bulisco le matchie di grasso; olio, uesta carta; oltre. al.profumo gratis- 
irame sulla@geta, velluto, lag, coon, PAIA dé spando Shor nica do, ha la 
ceo.,-melte. a. nuovo..i. guanti... Pari ca proprietà di ‘di Sinfettare gli appartamenti, 
sue sarenamente ili calore nè È in cpperciò è paoli ‘utile dove ‘sonovi ‘per- 

- delle stoffe, ascia. sone ammalate, ° 
re. — Vendesi in.To da Gallo.e ! 
Brunetti, cao Toto» 8, nel cor | Scalole:da.L. 2 50 e L. 1. 


tile. Prezzo cent. B0. | cLous UDO pis A 
punita Saldi E SIC RAN 
AGQUA di IELISSA del Car- con etica passa 
, Li melitamifabbricatada Boren, Danno, odore grato agli. appartamenti 
conosciuta da oltre due secoli per le su e correggono l'aria viziata do nume- 
virtù superiormente ‘igieniche. Vendesi rosi convegni. N: feti do nu 
Lost 50,la boccetta coll’ istruzione. 

‘orino, Agenzia D. MONDO, via del- 


ro 


n 


era, stearina, catrame ecc. dalla seta, lana, carta e qualunque 
toffà? Senza lasciar alcun ddore, nè alterare i colori. Frezzo d. f ÎÒ, 


" Deposito centrale in Torino. presso l'Agenzia D. Monpo, via dell’Ospe- 
lale, n 5. (Spedizione in provincia), 


PORTAPENNE ELETTRO-GALVANICO tto se 


mente neto come la 


a c persona che se ne serye una corrente gal- 
, continua ed uniforme. N portapenne che si offre al ict , oltre 


— my 


ì berto, 3, nel cortile, Torino, al prer,10 
50; franco per la posta, tontro vaglia postale o francobolli, L. 2 70. 


Presso Gallo e Brunetti, via Carlo 


È Alberto n.8, nel cortile, Torino “ sigii 
la ran ; Lc ogaiie dea! Fa° ritibminza di questa Pomata" fel ‘tidonare i capelli ai cai, e‘far nascere U 
ce na ALONE set la barba agli imberbi è a totti nota: era da lamentare = ce solto tal nome È A È 
ni - \ del dottor CLERTAR | vendevansi pomate: che del dotto ‘Dapuytrew nun. avevano che Îl nome, dimala je $, ù 
È PERLE D'ETEGE dol. era che ora gi cifre ai calvi cd agi imberbi è vera di Dupuytren, e non manca, punto | “= - iis È 
l’Etere è ra at dall’Accademi ella sua efficacia, (oll'uso di due vasi di essa una persona vedrà rinascersì come di. ULE g 
pali at ie “i Parigi 3 | per incanto la capigliatura, senza che incomodo serono gli venga cagionato. 
e € ja, ‘479 


ETERE ENANTICO che migliora it vini dà loro il cusì detto benquee, a 
fa awinentare di prozzo e li fa conservare indefinitamente, — Prezzo della 
boccetta sufficiente per 400 litri L. 8. 

. ESSENZA, DI COGNAC «(garantita), ossia Mancio di Ulisse Rey, bonifica 
istantaneamente le Mmequavite d'ogni specie. — Una boccetta sufficiente per 
aa ti (Rigotta deposta ed approvata). i 
«PROFUMI € NTRATI per liquori francesi ed esteri. Assortimi 
A pl di po profumi, xq Una boccetta per 20 litri Il. 4, LIRIRRA 
uesli prodotti sono c imicamente fabbricati. Deposito centrale in Torino 
presso l'Agenzia D. Monno, via dell’Ospedale, 5, — adizione în dravinoî: 
riagad voi oa: D Spedizione in provincia 


7 C 89,68 3 0h de ve È ù iliosi i Vendesi unicamente in Torino da Gallo e Brunetti , agenti, generali per tutta 
erica raga pg ag er LIE pit 4 ; Italia, via Carlo Alberto, 8, nel cortile. — Si spediscé in provincia contro vaglia 
: ' PE ’ | 


7 2 : o di dire tale affrancato di L. 3, 

Homaco, ti Suueimi A iti i delori praonienti da din pagioeeieiinzeo? iii i in n pei sdraio di Stan + ELIA 
vosa. — Prezzo fr. ® 3®.— Un'istrazione è aggiunta a ciascuna boccata ' ri È ada A ssa tatra 

«Hnico. deposito.a Parigi, rue Caumartin, 45 la SOCIETÀ GEABR è LE peeLi IAU Zi 

pamminionezio| per Vitalia DI MONDO, } cent ti dell'Os do 0° ù e 4 3, È Hd e 
— Ceidonsi: Torino, da Bonzani ‘è da Dopanis; Nevgra, adcia; Alessandria, ; : ; " pa 
Gusti: Milano, Zanotti; Piacenza, Varezi; Modera, farm. S. Geminiano: Relnene SUCCURSALE i PaRIe! 
Varati; Gisrova, Lertora. Bruzza, e nelle printipafi farmacie ver stento Mich tiori, 
{ 


Re; PS La Società generale degli annunzi, avendo stabilita una succursale a Parigi 
ERA TINTURA D'ASSENZIO DEL i Pg propria clientela che è in grado di asspmere commissioni d' annunz: 
È e, m ti condizioni possibili per tutti i giornali Faneesì, 
VERA EA è garantita Boecette ANTO VANI La suctursale ‘s' incarica Ugualmente degli anohnzi da farsì'nei giornali belgi 
L 7) ide 4 gie ss . 


I 


TOTO n ii iii poi ini 
Gi I SOLUdkR PER RASO] Genie Stemi 16 duo cita 


} ! : lo apprezzato, il qu le sembrava nella 
lisciazse a desiderare, venne testà perfezionato dal suo I si invitano le per- 
sono, cul possa occorrere, a farne uso, Trovansi prezzo di fabbrica in Torino, © 
all'AGBAZIA D. MONDO, via deli’ Ospedale, n. 5. 


| t#% > | e tedeschi 
grani, fr, 2.12 Neposito presso l'Agenzia D. Monpo, via telt'Oapeddie 5, 1° Si 0) pri SR direltar 
ino, Tarmacisti Bonz:ni e Depanis. ( ) 


Torino, e dai 


neute al signor A. Keppich, direttore della Succursale, 
94, rie ‘Richelien,.in Parigi. = N i i 


ALBERGHI E RISTON 


Pac: ME ap de è t TRI le 
«n Sua A 
&TOR 
sia Hi sr RESTAURANT 4 tori che giangono colla ferrovia possono 
GENOVA0 


ALBERGO pi MILANI) reg ALBERGO n FRANGIA gon- . sa 
FECCHINO, condotto | vslarsi degli Omnibus, che fanno il ‘sor- MILANO Pane tg at ei MIL Ki!) preti na ser i FIRENZE. 


HOTEL PENSION DE Te HOTEL va La GRANDE bh 
{ î i K) ? ) i ; 3 . nve MILAN, via dei Cor. | È MREN TaGNS. tue de Po, 2. Ce mar 
da Giovanni Marchetti, via Nuovissima, 1. | vizio dalla cità por farsi condarre all'Al- aperto nel 1863, azapliato' con molti co- | ici, corso Vittorio Ewanuele, 20, Comodi | retani Tu, condotto dai fratelli Nuoei, ifque établissamani esi situé au centra 
Pea Pranzi a pressi , particolari e, alla | bergo «el “Ro mo, che è appunto | modi nel 1864. Camere ida.fr. 1/50 cin locali, appartamenti @ camere saparatò. | Pasliz' rotonda è Ha Questo albergo | ba la villa, tout pràs do la plare UESELOR 
& > carta. Appartamenti grandi è piccoli, ca- | sifuato lungo la via percorsa dagli ()mni- | più. Trattamento libero Aad.ogni sorn:a | Tavola rotonda ;avpastò e’ alla darta, | È situato pal. ideas) della can pressi olii il rimini | 
|‘ ’mefo unite e separato. l'signori viaggia» | bus*ed in una casa dello più sighorili. | prezzo fisso ed alla carta. prezzi convenienti, sarvigio assai proprio, ! Via cibstrale, ? Tip. dell'Orixione ciretta da €. Carbono,. 


